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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di elezione di vice presidente
di Commissione pennanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta di
stamane, la 7a Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti, ricerca
scientifica, spettacolo e sport) ha eletto vice
presidente il senatore Borghi.

Annunzio di variazioni nella composIZIone
di Commissioni pennanenti

P R E S I D E N T E. Su designazione del
Gruppo comunista e del Gruppo della sini~
stra indipendente, sono state apportate le se~
guenti variazioni alla composizione delle
Commissioni permanenti:

ja Commissione permanente: il senato~
re Romagnoli Carettoni Tullia entra a fame
parte, il senatore Rossi Raffaele cessa di ap~
partenervi;

loa Commissione permanente: il sena~
tore Rossi Raffaele entra a fame parte, il se-
natore Romagnoli Carettoni Tullia cessa di
appartenervi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

SALERNOe MEZZAPESA. ~

({ Modifica della
legge 10 ottobre 1974, n. 496, contenente di~
sposizioni a favore di categorie del personale
del Corpo delle guardie di pubblica sicu-
rezza» (257);

ZAVATTINI, DI MARINO, PEGORARO, MIRAGLIA,

CIUELLI, GADALETA, SASSONE, TALASSI GIORGI

Renata, VITALE Giuseppe, BOLDRINI Cleto,

MASCAGNI, ROSSI Raffaele, POLLASTRELLI, FER~

RUCCI, ZICCARDI, GIACALONE, PINNA, BERTONE,

BACICCHI, MARANGONI e FERMARIELLO. ~

« Norme in materia di contratti agrari»
(258) ;

TANGA. ~ «Conferimento della qualifica
di "aiutante" ai marescialli maggiori cari-
che speciali già in congedo al 30 giugno
1970» (259).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
berante

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme per la determinazione e riscossio~
ne delle imposte sui redditi dei coniugi per
gli anni 1974 e precedenti e altre disposizio~
ni in materia tributaria» (250), previ pareri
della 1a e della sa Commissione.



Senato della Repubblica ~ 1136 ~ VII Legislatura

29a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 21 OTTOBRE 1976

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disègno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della 4a
Commissione permanente (Difesa) è stato
deferito in sede deliberante alla Commissio-
ne stessa il disegno di legge: « Modifiche al-
l'articolo 26 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, suU'avan-
zamento degli ufficiali dell'esercito, della ma-
rina e dell'aeronautica, e alla tabella n. 1 an-
nessa alla legge stessa» (138), già assegnato
a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
fra gli Stati membri della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio, da una parte, e lo
Stato d'Israele, dall'altro, con Allegato e Pro-
tocolli, firmato a Bruxelles 1'11maggio 1975»
(160), preví pareri della sa, ddla 6a e della
lOa Commissione e della Giunta per gli af-

fari delle Comunità europee;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea relativa alla protezione sociale degli
agricoltori, firmata a Strasburgo il 6 maggio
1974» (188), preví pareri della 9a e della ua
Commissione.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimem.to al disposto

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu-
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gestione finanziaria dell'Ente auto-
nomo fiera di Balzano campionaria interna-
zionale; per gli eseroizi 1974 e 1975 (Doc. XV,
n. 12).

Tale documento sarà inviato alla Com-
missione competem.te.

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenute al Senato.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il signor Alberto Pratesi ed a1tm, da Ro-
ma, espongono la comune necessità di modi-
fiche alla normativa in mate~ia di protezione
della fauna e di disciplina de1la caccia. (Pe-
tizione n. 29)

Il signor Luigi Corallo, da Lecce, espooe
la comune necessità di Ui1lprovvedimento le-
gislativo che garantisca identità di tTaita-
mento in materia di pensioni di reversibilità
tra i pensionati statali ed i pensionati della
Previdenza sociale. (Petizione n. 30)

Il signor Crescenzo Coccioli, da Arezzo,
chiede la modifica della legge 30 aprile 1968,
n. 758, concernente la regolamentazione dei
versamenti volontari effettuati dro rappre-
sentanti di commercio ai fini pensionist1ci.
(Petizione n, 31)

Il signor Onofrio Costanzo ed altri, da En-
na, chiedono un provvedimem.to legislativo
di attuazione dell'articolo 31 della Costitu-
zione nel senso di garantire migliore tutela
alle famiglie numerose. (Petizione ill. 32)

P R E S I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, queste petizioni, sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

per il periodo dal 28 settembre al 30 novembre 1976

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego-
lamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea per il pe-
riodo dal28 settembre al30 novembre 1976:

~ Disegno di legge n. 226. ~ Conversione in legge del decreto-legge 11 ottobre 1976,

n. 699, recante disposizioni sulla corresponsione degli aumenti retributivi dipen-
denti da variazioni del costo della vita (presentato al Senato - scade 1'11 dicem-
bre 1976).

~ Disegno di legge n. - Conversione in legge del decreto-legge 8 ottobre 1976, nu-
mero 691, recante modificazioni al regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi (pre-
sentato alla Camera dei deputati - scade 1'8 dicembre 1976).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione in legge del decreto-legge 10 ottobre 1976,

n. 694, concernente l'elevazione della misura della ritenuta a titolo di imposta su-
gH utili distribuiti dalle società (presentato alla Camera dei deputati - scade il 10
dicembre 1976).

~ Disegno di legge n. - Conversione in legge del decreto-legge 11 ottobre 1976
n. 704, concernente la repressione dell'accaparramento di merci di largo consumo
(presentato alla Camera dei deputati - scade il 15 dicembre 1976).

~ Disegno di legge n. 134. ~ Aliquota dell'imposta sul reddito delle persone giuridi-

che applicabile a determinati soggetti (procedura abbreviata di cui all' art. 81 del
Regolamento).

~ Disegno di legge n. 227. ~ Disposizioni in materia di giorni festivi.

~ Disegno di legge n. 222. ~ Istituzione di una Commissione parlamentare per la

vigilanza in materia di controllo dei prezzi.

~ Disegni di legge nno 232 e 137. ~ ModificaÛoni alla legge 26 luglio 1975, n. 354
(ordinamento penitenziario) e all'articolo 385 del codice penale (dalla sede redigen-
te per la sola votazione finale).

~ Disegno di legge n. 211. ~ Provvedimenti per la ristrutturazione e la riconversione

industriale.

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.



Martedì 26 ottobre (pomeridiana) ~Interrogazioni e bterpellanze.
(h. 16)

Mercoledì 2ì » (pomeridiana) ~Mozioneistitutiva della Commissione eco-
(h. 16) logica.

Giovedì 28 » (antimeridiana) I ~Disegno di legge n. 163. ~Garanzia stata-
(h. 10) I le di cambio sui prestiti in valuta estera

(pomeridiana) \
concessi dalla CECA e dal fondo di rista-

» » »

(h. 16)

I

bilimento del Consiglio d'Europa.

Venerdì 29 » (antimeridiana) ~Disegni di legge nno 146 e 49. ~Discipli-
(h. 10) \ na delle servitù militari.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 26 ottobre al 12 novembre 1976

P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo articolo 55
del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal
26 ottobre al12 novembre 19ì6:

Mercoledì 10 » (pomeridiana)
(h. 16) \

i ~. Documento XIX, nn.. 1 e l-bis. ~ Relazioni
I sull'attivÜà e sulla situazione economica
I
I delle Comunità europee per il 19ì5.

~ Disegno di legge n. 134. ~ Aliquota del-

l'imposta sul reddito delle persone giuri-
diche applicabile a determinati soggetti
(procedura abbreviata di cui all'articolo
81 del Regolamento).

Martedì 9 novembre (pomeridiana)
(h. 16)

Giovedì 11 » (antimeridiana)
(h. 10)

» » » (pomeridiana)
(h. 16) /

'
~ Disegno di legge n. 227. ~ Disposizioni in

materia di giorni festivi.

I

~ Disegno di legge n. 222. ~ Istituzione di

una Commissione parlamentare per la vi-
gilanza iTImateria di controllo dei prezzi.

Venerdì 12 » (antimeridiana)
(h. 10)

~ Autodzzazioni a procedere in giudizio

(Doc. IV, nno S, 6, 8, 9 e 10).

~ Interrogazioni e interpellanze.

DallO al 6 novembre i lavori dell'Aula resteranno sospesi per effetto della festività
religiosa dello novembre e di quella civile del 4 novembre.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.
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Discussione di mozione (l -00005) e svolgi-
mento di interpeIJanza e di interrogazioni
concernenti il pericolo di diffusione di so-
stanze tossiche nel mare Adriatico

RWro della mozione e approvazione di
ordine del giorno

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione della mozione 1 - 00005
e lo svolgimento di una interpellanza e di
interrogazioni concernenti il pericolo di dif-
fussione di sostanze tossiche nel mare Adria-
tico.

Si dia lettura della mozione, dell'inter-
pelllanza e delle interrogazioni.

V E N A N Z E T T I, segretario:
¡

GIUDICE, OSSICINI, GUARINO, GOZZI- I

NI, MELIS, ROMANÙ, LA VALLE, MASUL-
LO, VINAY, ANDERLINI, PARRI. ~ Il Se-
nato,

considerato che il 14 luglio 1974 naufragò
a circa 4 miglia dalla costa di capo d'Otranto
la nave jugoslava « Cavtat )}, carica di 909 fu-
sti contenenti oltre 200 tonnellate di piombo
tetraetile, sostanza' estremamente tossica ,

tenuto conto che, dato il tempo trascorso
(oltre due anni) e la gravità della situazione,
il Ministero della sanità avrebbe dovuto pro-
cedere al completamento di ricerche atte a
valutare esaurientemente l'entità del peri-
colo,

impegna il Ministro della sanità a fornire
entro un mese dati certi sull'assenza di peri-
colo per la popolazione del litorale.

In caso che tale assicurazione non venga
data entro il termine stabilito, il Senato im-
pegna il Ministro della marina mercantile a
procedere entro tre mesi alla rimozione del
pericolo.

(1 - 00005) I

CARNESELLA, LUZZATO CARPI, PIT-
TELLA, MARAVALLE, SCAMARCIO, DE
MATTEIS. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità e del-

la marina mercantile. ~ Per conoscere qua-
li iniziative il Governo intende tempestiva-
mente assumere di fronte ai continui allar-
mi, anche di questi giorni, lanciati da ma-
gistrati, da illustri docenti e scienZiati, da
quotidiani nazionali e stranieri, per ovvia-
re alle gravissime minacce di inquinamen-
to dell'Adriatico meridionale dovute all'af-
fondamento nel Canale d'Otranto della nave
jugoslava « Cavtat », venuta a collisione con
un cargo panamense, il 14 luglio 1974, a
nove miglia dalla costa pugliese, carica di
250 tonnellate di piombo tetraetile, sostan-
za ritenuta di altissimo potenziale venefico
e contenuta in circa 1.000 barili metallici.

È convinzione degli interpellanti doversi
porre fine all'immobilismo ed alla mancata
assunzione di responsabilità da parte degli
organi di Governo competenti i quali, non
con palliativi, ma con drastici interventi evi-
tino una più che probabile catastrofe di gran
lunga più grave di quelle di Seveso e Man-
fredonia.

(2 - 00020)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della sanità. ~
Per sapere quali provvedimenti urgenti e
davvero validi intenda adottare e promuove-
re per eliminare la grave minaccia di disastro
da inquinamento costituita dalila nave jugo-
slava « Cavtat » inabissatasi, più di un anno
fa, nel Canale di Otranto.

Com'è noto, quella nave trasportava un
notevole quantitativa di piombo tetraetile e
i contenitori, che risultano dispersi anche
fuori della stiva squarciata, possono non re-
sistere alla corrosione marina, onde quel
veleno pericolosissimo rischia di diffondersi
nel già tanto inquinato Mare Adriatico, con
prevedibili terrificanti effetti per le popola-
zioni, che sono quindi giustamente allarmate.

L'interrogante sottolinea che sterili pole-
miche politiche, ritardi amministrativi, que-
stioni di competenza, fughe dalle responsa-
bilità sono da lamentare anche in questa /Vi-
cenda: sono le tristi manifestazioni di quella
crisi profonda del nostro Stato, avverso la
quale bisogna operare, Parlamento e Gover-
no, con responsabile energia.

(3-00111)



Senato della Repubblica ~ 1140 ~

21 OTTOBRE 1976

VII Legislatura

29a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ROMEO, CAZZATO, GADALETA, MIRA-
GLIA, PISTILLO, DE SIMONE, VANIA,
MERZARIO, CEBRELLI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
marina mercantile e della sanità. ~ Per co-
noscere quali misure sono state adottate o
si intendono adottare per scongiurare i gra-
vi pericoli d'inquinamento marittimo che
possono derivare dal naufragio del cargo
jugoslavo « Cavtat », carico di 250 tonnellate
di p,iombo tetraetile, avvenuto nel Canale di
Otranto il 14 luglio 1974 a seguito di spero-
namento da parte della nave «Lady Rita »,
battente bandiera panamense.

La permanenza da oltre due anni sul fon-
do marino di una tale quantità di sostanza
micidiale, qual è il piombo tetraetile, anche
se racchiusa in contenitori di acciaio, costi-
tuisce un pericolo gravissimo per la flora e
la fauna marina, nonchè per gli uomini, con
gravi conseguenze per l'econömia delle po-
polazioni rivierasche e le attività turistiche.

Talle pericolo è stato sottolineato, nella
stampa italiana ed estera, da esperti e stu-
diosi di problemi ecologici, dato che i conte-
nitori di acciaio sono soggetti a corrosione.

(3 - 00126)

CROLLALANZA. Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Per conoscere quali
iniziative sono state prese, o si intendono
adottare, specialmente dopo le allarmanti af-
fermazioni dell'oceanologo francese Jacques
Cousteau e del presidente del Consiglio na-
Úonale delle ricerche, circa la drammatica
situazione di pericolosità costituita dalle so-
stanze contenute nei barili inabissatisi con
la nave «Cavtat» nel mare di Otranto, la
cui fuoriuscita potrebbe causare la morte
dei nostri mari.

(3 -00127)

DE GIUSEPPE, AGRIMI, CARBONI. ~ At
Presidente del Consigliodei ministri. ~ Pre-

messo:

che nell'estate del 1974, a seguito di spe-
l'onamento da parte di una nave panamense,
affondò, allargo di Otranto, in acque terri-
toriali italiane, la nave jugoslava « Cavtat »,

che trasportava in fusti 250 tonnellate di
piombu tetraetile;

che eminenti scienziati hanno anche di
recente avvertito sulla gravissima pericolo-
sità della citata sostanza per la flora, per la
fauna e per l'uomo;

che la notizia, ampiamente e reiterata-
mente diffusa dalla stampa italiana e stra-
niera, ha creato preoccupazione ed allarme
così da pregiudicare seriamente il turismo
ed il commercio ittico;

che si è venuta a creare una situazione
per la quale soltanto il recupero dei fusti tra-
sportati dalla « Cavtat » può restituire tran-
quillità alle popolazioni interessate e rassi-
curare i turisti e gli operatori economici,

gli interroganti chiedono quali iniziative il
Governo abbia adottato o intenda adottare
perchè, nel più breve tempo possibile, sia
eliminato il grave pericolo incombente sulla
vita e sull'economia di vaste zone del terri-
torio nazionale.

(3 - 00129)

ARIOSTO, BUZIO, OCCHIPINTI, RIVA,
ROCCAMONTE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della sanità.
~ Per conoscere quali sono i provvedimen-
ti già decisi e quelli in via di adozione di
fronte alla possibilità, per eventi purtroppo
ipotizzabili, che la notevole quantità di piom-
bo tetraetile esca dai contenitori giacenti
nella stiva della nave « Cavtat », inabissatasi
da oltre un anno sul fondo marino del canale
di Otranto, con quali spaventose conseguen-
ze per tutto il mare Adriatico è fin troppo
facile immaginare.

Gli interroganti sottolineano che si è per-
so già troppo tempo e che ci si trova, per-
tanto, di fronte ad un'indilazionabile ur-
genza.

(3 - 00130)

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione sulla mozione. È iscritto a
parlare il senatore Giudice. Ne ha facoltà.

G I U D I C E. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, po-
che parole solamente ad illustrare il signi-



Senato della Repubblica VII Legislatura
'O:r.=:;:

~ 1141 ~

21 OTTOBRE 197629a SEDUTA ASSEl\rIBLFA ~ RESOCONTO STE~OGRAFI(,O

ficato e il motivo di questa mozione. Non
voglio tediare l'Assemblea con una lunga
esposizione di dati scientifici, anche se potrei
esserne tentato, dato il mio tipo di formazio-

ne: scientifica. Ma poichè la stampa ha for-
nito notizie che vanno dall'allarmismo più
profondo all'ottimismo più pieno, secondo
le dichiarazioni di alcuni esperti o presunti
tali, dirò poche parole sulla possibilità tec-
nica dell'esistenza del pericolo.

La tossicità del piombo tetraetile non è
dovuta al piombo in se stesso, ma alla par-
ticolare forma organica della molecola, che
conferisce alla molecola stessa una tossicità
molto superiore a quella del semplice piom-
bo. Le conseguenze sono soprattutto a carico
di enzimi che regolano la funzione del siste-
ma nervoso, a carico del fegato, dei reni,
del midollo osseo, della produzione di emo-
globina, del sangue. In animali da esperi-
mento è sufficiente come dose un micro-
grammo, cioè un millesimo di milligrammo
per chilogrammo di peso corporeo, perchè
la sostanza risulti tossica e produca quei
danni di cui dicevo pr,ima. La stampa ha ri-
portato il parere di qualche esperto sulla
diluizione che questo materiale subirebbe
nell'Adriatico anche se tutti i contenitori
si rompessero insieme: si parla in qualche
dichiarazione del fatto che la diluizione « nel-
l'immensità del mare» sarebbe tale che a
qualche chilometro non ci sarebbe più trac-
cia visibile del tossico, non ci sarebbe alcun
pericolo e quindi non dovremmo neppure
stare qui a discuterne. Senza pretendere di
trasformare questa Assemblea in un con-
gresso scientifico, vorrei fare un semplice
calcolo: la cubatura dell'Adriatico approssi-
mativamente è di circa 1,5 per 1014metri
cubi, cioè 150.000 miliardi di metri cubi.
È una cifra enorme in metri cubi, però la
nave contiene circa 250 tonnellate di piom-
bo tetraetile, pari a 2,5 per 1014microgram-
mi, cioè una quantità capace di dare più di
un microgrammo per ogni singolo metro
cubo di acqua dell'intero mare Adriatico,
cioè una dose sufficiente ad intossicare un
animale di uno o due chili per ogni metro

cubo di mare Adriatico. Ahlora il pericolo c'è.
Il ragionamento della semplice diluizione
nell'immensità marina non tiene. Ma questo
dato deriva da alcune assunzioni che non
sono dimostrate: una è quella della dispero
sione immediata in tutto l'Adriatico, senza
alcuna distruzione della molecola piombo
tetraetile, ossia senza nessuna trasformazio-
ne in piombo inorganico che potrebbe avere
una tossicità di gran lunga minore; tale ra-
gionamento non tiene poi conto di dati che
riguardano le correnti marine e la possibile
distruzione del piombo tetraetile anche da
parte di organismi viventi oppure la sua ac-
cumulazione da parte di tali organismi nè
tiene conto della possibile durata delle pare-
ti dei contenitori, perchè tale sostanza è
contenuta in fusti con pareti di acciaio
zincato.

Tutti questi dati possono giocare o au-
mentando o diminuendo l'entità del danno:
una concentrazione in alcuni animali marini
può risultare pericolosa; una concentrazione
in un territorio più limitato eviterà il dan-
no ad altre zone, ma in quella sarà molto
più grave, invece una distruzione della mo-
lecola diminuirebbe l'entità del danno. A
parere dei più importanti esperti sull'argo-
mento ~ mi riferisco ad informazioni mie
private dei professori statunitensi Goldberg
e Patterson, che sono tra i maggiori esperti
del campo ~ occorrerebbe almeno un anno
di diligente sperimentazione per dare una
esatta risposta a tali quesiti e quindi per
dare un'esatta valutazione del pericolo.

Adesso ~ ecco il significato della mozio-
ne ~ poichè sono trascorsi due anni e quat-
tro mesi, il Governo avrebbe avuto il tempo
e avrebbe dovuto a quest'oggi procedere a
questa valutazione. Pertanto il Senato do-
vrebbe chiedere notizie certe dell'assenza del
pericolo al Ministro della sanità entro un
mese, perchè il tempo per condurre le anali-
si ci sarebbe stato e l'urgenza di una tale
risposta è dettata anche dal danno che per
motivi psicologici la presenza della narve
{(Cavtat» rappresenta per ÌJl turismo e il
commercio della zona (non si sa poi per quale
estensione, dal momento che non conoscia-
mo la diffusione di questa sostanza). Se il
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Ministro della sanità non è in grado, malgra~
do i due anni e quattro mesi trascorsi, di
darci queste assicurazioni, bisogna impegrr('.~
re il Ministro della marina mercantile a pro~
cedere nel tempo più breve alla rimozione
del pericolo, con le modalità tecniche che
appariranno più idonee; e questo senza la-
sciarsi impressionare da altre dichiarazioni.
allarmistiche sulla pericolosità della mano~
vra di recupero. Infatti, la volatilità di que-
sta sostanza ~ si potrebbe pensare che, ap-
pena tirati fuori questi fusti, se se ne rompe
qualcuno, si avvelena tutto il persoilrule circo~
stante ~ non è eccessiva perchè la sostanza
è dieci volte meno volatile dell'acqua, per
cui non c'è questa pericolosità esplosiva.
Certamente, se si pensa di procedere alla
rimozione dei fusti, bisognerà farlo con
estrema cautela, ma non è una manovra
impossibile.

Per concludere, il Governo deve oggi usci.
re da questa seduta impegnato o ad assi-
curarci che il pericolo non c'è ~ se è in
grado di farlo al più presto ~ o, se questa
assicurazione non ce la può dare, impegnato
a rimuovere il pericol'O nei tempi più rapi.di
e con le modalità più sicure.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Carnesella. Ne ha facoltà.

,> C A R N E S E L L A. Onorevole Pre-
sidente, onorevole rappresentante del Gover-
n'O, onorevoli colleghi, noi socialisti siamo
stati doverosamente sollecitati 0.110.presenta-
zione dell'interpelilanza all'ordine del giorno
dalla necessità di chiarire a noi stessi ed al.
la pubblica opinione la vera entità e la por-
tata di un avvenimento che periodicamente,
da due anni a questa parte, trova larga eco
sulilo. stampa nazionale e straniera e provo.
ca dichiarazioni e pareri contrastanti, acco-
rati appelli di tecnici e di scienziati, di pub-
bliche autorità. A noi non sembra che que-
sto avveniment'O sia stato responsabilmen-
te affrontato con la dovuta determina-
zione dagli organi di Governo, avvenimento
che ha arrecato notevoli danni all'industria
turistica, paura ed apprensione alle popo-
lazioni rivierasche del litorale pugliese che

non hanno indugiato fra l'altro, la settimana
scorsa, ad organizzare nella città di Otranto
una vivace manifestazione di protesta.

La notte del 14 luglio 1974, a poche mi.
glia dalla costa pugliese e dalla città di
Otranto, vengono a collisione la nave jugo-
S11ava« Cavtat )} ed un cargo panamense. La
prima, squassata dalla violenza dell'urto, il
mattino successivo cola a picco non senza che
l'equipaggio possa essere tratto in salvo. Sul
ponte e nella stiva si trovano circa un mi-
gliaio di barili con 250 tonnellate di piombo
tetraetile, sostanza non solubile nell'acqua,
usata come additivo per la benzina e consi-
derata di altissimo potenziale venefico.

La notizia si diffonde immediatamente e
subito, da parte di illustri personalità della
scienza, s.i invoca il sollecito recupero deIJa
merce che potrebbe, fuoruscendo dai conte-
nitori meta:l1ici, gravemente inquinare '0 ad-
dirittura distruggere ecologicamente l'inte-
ra mare Adriatico. Alcuni sostengono che il
recupero si presenta non del tutto difficile
e di non eccessivo impegno finanziario. I
barili, parte disseminati sul fondo ed in par-
te rimasti nella stiva della « Cavtat )}, si tro-
vano a non più di 90 metri di profondità e
posson'O essere facilmente raggiunti da una
squadra di sommozzatori opportunamente
equipaggiati. Altri insistono sulla pericolo-
~ità dell'operazione e prospettano soluzio.
ni più sicure ma infinitamente più costose.
Si parla addirittura di una cifra aggirantesi
sui 30 miliardi e c'è chi sospetta si voglia
imbastire sulla vicenda una lucrosa specu-
lazione. Autorità e tecnici concordano tutta-
via che si debba procedere con speditezza ad
una soddisfacente soluzione del problema.

Ma a chi compete la responsabilità ed
il costo dell'iniziativa? Alle società arma-
trici delle due navi, peraltro appartenenti
a due paesi stranieri? Alle compagnie di
assicurazione cui le società armatrici rinvia-
no la questione? Al Governo italiano e per
esso ai Ministeri della marina mercantile
e della sanità? Parrebbe una cosa di
abbastanza facile soluzione, ma ne na-
sce ancora una di quelle sconcertanti y;-
cende all'italiana per la quale, fra infinite
dispute ed infantili palleggi di competen-
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za e responsabilità, da due anni a questa
parte non si sono prese decisioni che ri~
muovessero il dubbio e la paura di una
eventuale catastrofe che ora come ora sem-

:

bra più che mai possibile. I barili riman- i
I

gano con il loro contenuto di morte nel I
fondo del mare e, seppure di acciaio dello

I

spessore di due millimetri e mezzo, si teme
I

che col tempo possano essere corrosi dal~ !
l'acqua salata. Quanto tempo potranno an- I
cara resistere? Questi sono il fatto di cro- I

l

naca e le notizie, le dichiarazioni contra-
stanti ed afiche sconcertanti che ci hanno
convinto ad assumere l'iniziativa perchè fi- I

lnalmente l'opinione pubblica possa avere
I

dal Governo una risposta chiarificatrice e
!

convincente. I

I,Alla luce quindi di quanto succintamente
abbiamo esposto, si rende necessario rispon-

dl"re 2d unR serie di interrogativi urgenti;
ai «pare », ai {(si dice », ai « si poteva », il
Governo deve porre termine perentoriamen-
te con dedsioni tempestive e -responsabili.
(Ci dica cosa intende fare. Noi siamo dell'av-
viso che si debba dar vita ad una commis-
sione d'inchiesta che possa fare piena luce
sulle singole responsabilità, e che si debba
so)1]ec;.1.arela conclusione dell'indagine scie"!}-
tifica in atto da pochi giorni e condotta,
pare, da ricercatori di vari istituti scienti-
fici coordinati dal Ministero dell'agricoltu-
ra. Il .Ministero deJ1a marina mercantile e
quello della sanità dovrebbero farsi carico
dell'approfondimento del problema e deci-
dere entro tempi brevi il da farsi. Noi so-
cialisti restiamo comunque convinti che il
male vada estirpato aHa radice e pertantO'
chiediamo un radicale intervento e cioè il
recupero totale della sostanza inquinante.
Non siamo fra quelli che di questi tempi,
con eccessivo rigore, vanno scoprendo in
ogni dove fabbriche inquinanti e sostanze ve-
nefiche. Siamo anzi dell'avviso che si debba
meditare seriamente su quanto sta avvenen-
do in questi mesi nel nostro paese. Pensia-
mo tuttavia che fatti come quello che stia-
mo trattando non debbano più ripetersi in
futuro. Il cittadino allarmato chiede allo Sta~
to ed alla classe dirigente maggiore sensibi-

VII Legislatura

lità e misura; non possiamo, non dobbiamo
disattendere queste giustificate aspirazioni.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore De Matteis. Non essendo presen~
te, Io dichiaro decaduto dalla facoltà di
parlare.

È iscritto a parlare il senatore De Giu-
seppe. Ne ha facoltà.

D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, dal-
l'estate del 1974, cioè dal momento in cui
avvenne l'affondamento al largo di Otranto
in acque territoriali della nave iugoslava
« Cavtat », la città di Otranto e la costa sa-
lentina hanno avuto, sul piano dell'opinione
pubblica, della televisione, dei giornali, il
privilegio di citazioni che le popolazioni
avrebbero gradito di non ottenere. Sono po-
polazioni che, per mantenere pulito l'ambien-
te, per salvaguardare la natura, hanno spes-
so rifiutato l'insediamento di industrie che
avrebbero potuto inquinare il loro mare o
pregiudicare quella situazione fortunata nel-
la quale la natura Je ha poste.

L'affondamento della nave, contenente una
sostanza tossica così seriamente pregiudizie-
vale della stabilità dell'equilibrio marino e
della stessa vita umana, ha creato in tutto
il mondo e in Italia motivi di grande ansie~
tà e di grande preoccupazione.

Già nel 1975 in Commissione sanità avevo,
anche a nome del Gruppo della democra-
zia cristiana, presentato un ordine del gior-
no al momento in cui ~i discuteva il bilan-
oio di ,previsione, chiedendoa:l Governo ur-
genti e adeguati provvedimenti.

In tutto questo periodo vi è stato un im-
pegno di ricerca e di studio: ricerca e stu-
dio che anche attualmente impegnano una
nave dell'istituto di idrobiologia ad essere
sul posto per compiere delle ricerche e del-
le indagini.

Ma non è tanto sulla pericolosità della so-
stanza tossica, nell'eventualità che i fusti do-
vessero rompersi, che intendo richiamare la
attenzione dell'Assemblea e del Governo. La
scienza su questo piano, malgrado si siano
ascoltati vari esponenti, non ha saputo da-
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re una risposta univoca e sicura. Alcuni di~
cono che sarebbe un dramma, altri affer~
mano che il dramma non ci sarebbe. Ma ci
sia o no dal punto di vista scientifico una
conséguenza mortale e drammatica nell'even-
tualità che i fusti dovessero rompersi, vi è
certamente un pericolo che travolge le pos~
sibilità di sviluppo turistico e le possibilità
di ampliare il commercio ittico della zona.

Non escludo neppure che degli interessa~
ti possano ampliare le notizie catastrofiche
circa le conseguenze della rottura dei fusti,
ma sta di fatto che la televisione tedesca,
la televisione austriaca, i giornali d'Europa
parlano tutti delle conseguenze disastrose
ddl'adifondamento ddla «Cavtat ».

Questo argomento non può lasciarci indif~
ferenti e non può non preoccuparci seria-
mente perchè è destinato nel t,empo, già oggi
ma certamente ancora di più nel futuro,
a creare una situazione per cui si compro-
mette non soltanto il turismo di una fa'scia
costiera, quale può essere la fascia salentina,
ma il turismo deLl'Adriatico e l'attività eco-
nomica dei pescatori e del commercio ittico.

Per questa ragione, al di là dell'acœrta~
mento della pericolosità della sostanza chi-
mica, bisogna urgentemente adottare dei
provvedimenti. C'è infatti questa psicosi che
resterà ed è destinata, sia pure artificial-
mente, ad aumentare si.n quando il relitto
starà \Sotto le onde de'l mare.

Chiedo quindi al Governo innanzitutto di
verificare il contenuto dei fusti. Una delle ul~
time notizie che circola nella mia zona è che
la nave non trasporti piombo tetraetile. C'è
chi assicura che il carico sia di altra natu-
ra. Ebbene, accertiamolo. Non è difficile
prendere alcuni di questi fusti, portarli su
e verificare quale sia il reale contenuto. Ma
quando il contenuto fosse quello denunciato,
allora non si può restare inerti, nel dubbio
se sia pericoloso o meno; il pericolo c'è ed
è quello che si blocchi lo sviluppo turistico
e commerciale delle nostre zone.

In questo senso chiedo al Govero di adot~
tare con urgenza i provvedimenti necessari
e di impegnarsi a riferire entro un congruo
periodo di tempo al Senato sui risultati del-

l'azione svolta perchè solo in questo modo,
attraverso precise e univoche wchiarazioni
del Governo, riusciremo a far cessare le po-
lemiche, a far cadere i dubbi ed a restituire
alle popolazioni interessate serenità e tran-
quillità.

P R E S I D E N T E . Avevo prima dichia~

rata decaduto dalla facoltà di parlare il se~
nato re De Matteis. Per la verità ciò il Rego-
lamento mi obbligava a fare, ma giustamen~
te il senatore De Matteis, arrivato pochi se-

condi dopo, ha fatto osservare a me (che lo
avevo già osservato ma avevo evitato di fare
commenti) che i presentatori di mozioni e
interpellanze, comportandosi in maniera

esemplare ~ meritano un elogio straordina-
rio ~ hanno dato oggi esempio di brevità
quasi tacitiana. Speriamo che ciò valga an-
che per il futuro.

Ha facoltà di parlare il senatore De Mat-
teis.

D E M A T T E I S. La ringrazio, signor
Presidente, per avermi consentito di prende-
re la parola su UiIl fatto molto serio che in~
teressa il Salento e in particolare ~ siamo
un po' campanilistici ~ il mio collegio se~
natoriale.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'af-
fare « Cavtat » ~ così lo chiama almeno la
«Gazzetta del Mezzogiorno» ~ non è di
oggi, ma risale ad oltre due anni orsono,
cioè al lontano 11 luglio 1974, dalla quale
data il Governo è stato completamente as-
sente, distaccato, come se questo non fosse

i un fatto gravissimo che interessa non solo

!
le popolazioni meridionali, ma l'intero po-

I polo italiano.

Trattasi, quindi, di un affare che non ri-
guarda solo il comune di Otranto, paese dal-
le antichissime e nobili tradizioni, perchè il
relitto si trova a poco più o poco meno di
quattro chilometri dal porto, bensì l'intero
paese e, in particolare, tutto l'Adriatico me-
ridionale le cui popolazioni sono state, al-
meno dal punto di vista economico, investi-
te dal gravissimo problema perchè, se è vero



Senato della Repubblica ~ 1145 ~ VII Legislatura

21 OTTOBRE197629a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

che ancora il veleno, per nostra fortuna, è
in fondo al mare, contenuto nei fusti, è al~
trettanto vero che il perdurare del pericolo
ha danneggiato tutto il meridione dove il
turismo ha subìto e continua a subire un ral~
lentamento perchè indirizzato anche ad ar~
te e non solo per un aspetto psicologico,
collega De Giuseppe, altrove, a danno natu~
l'almente della nostra economia.

Esiste quindi un pericolo, che può essere
anche immediato, di ineccepibile gravità e un
danno che giorno per giorno assume mag~
giare ampiezza, al punto che qualsiasi sfor~
zo delle popolazioni che si affacciano sul~
l'Italia meridionale, diretto a incrementare
il turismo, indubbia fonte di ricchezza, vie-
ne reso vano non solo dalla minaccia che n
piombo tetraetile, non importa se idroso~
lubile o meno, si inserisca nelle acque, ma
dallo stato di insicurezza dei turisti che da
organismi stranieri vengono dirottati altrove.

Quello che è inconcepibile, onorevole Mi~
nistro, onorevoli colleghi, è l'indifferenza dei
vari ministri che dal 1974 in poi si sono suc~
ceduti ai dicasteri della Sanità e della Marina
mercantile e della stessa Presidenza del Con~
~igUo dei rr.cinistri, i quali haI1J1o agito (mi
si consenta di dirlo) con tale superficialità,
da lasoiare allibita qualsiasi persona che ab~
bia un minimo di sensibilità per la gravità
del problema che ~ strano a dirsi ~ per
la « Gazzetta del Mézzogicmno}}di ieri (l'ho
qui con me e la farò vedere anche all'ono~
revoIe Mil1listro) sarebbe staJto defri'IJJÌtivamen-
te risolto tra il gruppo dirigente democristia~
no ed il sottosegretario Evangellisti.

Invero ho con me il predetto giornale, dal~
la cui lettura si intravvede che il problema
sarebbe stato già risolto dalla delegazione,
recatasi in Roma con in testa lo stesso col~
lega De Giuseppe...

Collega De Giuseppe, la pregherei di sen-
tirmi perchè quanto sto dicendo riguarda
anche lei per la indelicatezza che avete usato
voi parlamentari salentini nei confronti di
tutte le altre forze politiche del Salento e
di altrove, le quali potevano con voi dare
ogni sorta di collaborazione. Ma voi siete ve~
nuti qua quatti quatti. . .

P R E S I D E N T E. E quatti quatti si so~
no seduti al banco del Governo. (Ilarità).

D E M A T T E I S. ... con gli altri par~
lamentari di maggioranza relativa, nonchè
amministratori comunali e provinciali, sem~
pre della Democrazia cristiana, ed avete ri-
solto il tutto in modo soddisfacente, nomi~
nando anche un coordinatore. Infatti la
«Gazzetta del Mezzogiorno}} parla addirit~
tura della nomina di un coordinatore che
non so cosa deve coordinare, se le chiacchie-
re de11a vostra stampa e della Democrazia
c1'istiruna o se ,le opere fattive, certe che dia-
no tranquiLlità, sicurezza al popolo salentina,
a1l'intera popolazione meridionale ed al pae-
se. Infatti questo problema interessa, credo,
l'intero popolo italiano.

Non v'è dubbio, onorevoli colleghi, che il
problema è della Democrazia cristiana, ma
solo per essere stata e per essere ancora il
solo partito al Governo e non perchè sia la
padrona del paese, come si vorrebbe far cre-
dere ai pugliesi (interruzione del senatore
Del Ponte) dal contegno tenuto da vari espo-
nenti di quel Partito, ivi compresi ~ mi
duole dirlo ~ i colleghi parlamentari salen-
tini, i quali hanno volutamente ignorato che
esistono sia al Parlamento, sia altrove, altri
gruppi politici capaci di dare ogni sorta di
contributo, come dicevo poc'anzi, per la eli-
minazione di un pericolo molto più grave
di quello di Seveso o di Manfredonia.

Sì, collega De Giuseppe, non riesco a spie-
garmi come lei e i deputati salentini della
Democrazia cristiana, unitamente al presi-
dente dell'amministrazione provinciale, al
sindaco di Otranto, all'ex sindaco di Otranto
~ è ,la « Gazzetta}} che Jo dice ~ al consi-
gliere prov1nciale Schita, abbiate voluto igno-
rare resistenza di quelle forze politiche che
reggono attraverso l'astensione ['attuale com~
pagine ministeriale di fronte ad un pericolo
che tiene il respiro sospeso a tutta la popo-
lazione del Salento.

Il vostro modo di agire, mi dispiace dido,
forse si comprende nel sistema di far cre-
dere alla popolazione di poter fare il bello
e il cattivo tempo, di essere soltanto voi ca-
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paci, i soli idonei a rimuovere ostacoli e pe~
ricoli che incombono sul nostro paese.

Non potevo fare a meno di dire questo ~

e lei, collega De Giuseppe, sa quali rapporti
affettivi mi legano a lei, rapporti che risalgo~
no a 20~30anni Ol'sono ~ ma i fatti di questi

ultimi giorni, l'atteggiamento assunto cioè
dal partito di maggioranza relativa della
provincia di Lecce nei confronti di tutte le
altre forze politiche ~ e non mi riferisco
soltanto al Partito socialista italiano, ma an~
che al Partito comunista italiano, che dà il
suo contributo qui, attraverso anche la pro-
pria astensione, all'attuale compagine go~
vernativa ~ mi hanno indotto a farlo. ln~
fatti voi, zitti zitti, fate soltanto comparire
in prima pagina sulla {{ Gazzetta del Mezzo-
giorno », giornale della Democrazia cristia-
na, a camtteri cubi tali: {{ Cavtat: impe~
gno preciso di passare subito ai fatti ». Mi
auguro che il Ministro, nel suo intervento,
assuma realmente preciso impegno, indi-
pendentemente da quello al quale chiamere-
mo il Governo attraverso l'ordine del gior-
no, che porta la sottoscrizione di tutti, com-
presa quella mia in rappresentanza del Par-
tito socialista italiano.

Detto questo, vediamo un po' a quale pe-
ricolo l'Adriatico meridionale si trova oggi
esposto. I barili di piombo tetraetile som~
mersi in mare costituiscono un grave peri-
colo per la fauna marittima e di riflesso an~
che per le persone. Io non sono uno dei tec.
nici, ma essi dicono che il prodotto è lipo~
solubile, cioè si sciog1ie nei grassi minera~
li ed animali; ha un peso specifico superiore
all'acqua e inoltre, venendo a contatto diret.
to con i pesci, data la sua alta tossicità, com~
porta la morte pressochè istantanea degli
stessi.

La percentuale di piombo tetraetile che
causa il decesso degli animali è bassissima:
ne deriva che l'enorme quantitativa di pro~
dotto (si parla di circa 1.000 barili: 950 o
980) potrebbe causare la morte totale di
ogni essere vivente nel Mediterraneo. Mi si
scusi qui una battuta allegra: caro De Giu-
seppe, non mangeremo più a Otranto quelle

triglie con i baffi, quel pesce meraviglioso
che ci offre l'Adriatico in genere ma in modo
particolare la penisola salentina.

Nè si venga a dire che attualmente i ba-
rili sono intatti, poichè questa, a mio giu~
dizio, è una giustificazione che non risolve il
problema, il quale è destinato ad aggravarsi
non salo per n lento deteriorarsi degli stessi,
ma soprattutto per le difficoltà sempre mag-
giori che si dovranno affrontare per recupe~
radi. I progressi tecnici di recupero sono
assai avanzati, per cui occorre solo la ,volon~
tà politica del monocolore democristiano di
risolvere un problema dai risvolti pericolosi.

Mi auguro che il Governo, il cui rappre-
sentante parlerà successivamente allo svol-
gimento della mozione e dell'interpellanza,
voglia accogliere l'ordine del giorno che por-
ta la firma dei rappresentanti di varie forze
politiche, impegnandosi per tempi brevi, per-
chè credo che non ci sia altro tempo da per-
dere, in quanto esistono pericoli veramente
gravi non solo sotto l'aspetto psicologico (e
su ques to punto ho raccolto Je ultime espres~
sioni del collega De Giuseppe), ma anche
sotto l'aspetto di quelle che potranno essere
le conseguenze di questo veleno che è in
fondo al mare antistante la costa del Sa-
lento.

Il Governo deve assumere impegno for-
male di rimuovere quel pericolo con ogni
urgenza, in modo da lasciare tranquille le
popolazioni salentine e quelle dell'Adriatico,
cosicchè il nostro paese possa essere resti-
tuito a quella corsa attiva che esisteva prima
per i,l turismo, senza che avvengano dirot~
tamenti altrove, con il grave danno econo~
mico che ne deriva.

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulla mozione.

D E G I U S E P P E. Domando di par-
lare per fatto personale.

P R E S I D E N T E. Le darò la parola, a
norma del Regolamento, aHa fine della se--
duta.
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Da parte del senatore Giudice e di altri se-
nato,ri è stato presentato un ordine del gior-
no. Se 'ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Il Senato,

considerato che la presenza deLla nave
« Cavtat » affondata di fronte a Capo d'Otran-
to carica di fusti contenenti piombo tetraeti-
le rappresenta un pericolo di entità difficil-
mente valutabile ma potenzialmente gravis-
simo;

rilevato altresì che la presenza del relit-
to anche per motivi psicoŒogici rappresenta
un grave danno per le attività turistiche e
commerciali,

impegna il Governo a rimuovere imme-
diatamente il pericoŒo e a riferire entro tre
mesi al Senato sui provvedimenti adottati e
sulla attuazione dei lavori.

9.1 - 00005.1 GIUDICE, DE GIUSEPPE, ROMEO,

DE MATTEIS, ARIOSTO, CIFA-

RELU, BALBO

P R E S I D E N T E. Avverto che la mo-
zione 1 - 0000'5 si intende ritirata.

Ha facoltà di parlare il Ministro della ma-
rina mercantile.

F A B B RI, ministro della marina mer-
c(mtile. Signor Presidealte, onorevoli colle-
ghi, rispondo alla mozione che è stata pre-
sentata e poi l1Ïitirata, all'interpellanza e alle
cinque interrogazioni padaa:nentari presen-
tate sull'argomento della neutralizzazione del
carico 1nquinante della nave « Cavtat » affon-
data oltre due anni fa nel canale di Otranto.

Credo che tutti coloro che hanno preso la
parola oggi si sLano fatti giustamente inter-
preti di un'opinione pubblica fortemente al-
larmata, anche perch{> questo episodio si vie-
ne ad inserke nel contesto di una situazione
i1aHana, già turbata per fatti analoghi acca-
duti nel corso degli ultimi mesi.

Potrei limitalrmi ad esaminare l'ordine del
giorno e a dire qual è l'atteggiamento del Go-
verno di fronte ad esso, ma penso sia dovero-
:;'0 che io dia anche un rapido reSOCO!Iltodi
quanto è stato fatto finora, a partire dalla

data del 14 luglio 1974, quando avvenne la
collisione tra la motonave panamense « Lady
Rita» e la motonave jugoslava « Cavtat », di
modo che, se oggi possiamo essere in grado
di accogliere le richieste degli OJJ!orevoHin-
terroganti per la neutralizzazione più iI'api-
da possibile del carico pericoloso, si dica che
è tutto merito di questo MinLstro della ma-
rina mercantile, di questo Governo, ma si
consideri che quanto è stato fatto dai mini-
stri dei governi precedenti ci pone in condi-
zione di poter oggi operare ,con una sufficien-
te rapidità.

Credo sia doveroso da p[l¡rte mia assumere
quest'atteggiamento, affinchè non si dica che
iìno ad ora, per due anni e quattro mesi, il
Governo non ha fatto altro che trastullarsi in
un palleggiamento di responsabilità. L'esa-
me sia pure rapido ~ come cerchero di fa-
re ~ degli aspetti giuridici internazionali e
nazionali del problema, degli aspetti tecnico-
3cientifici dimostra come il iI'ecupero del
materiale tossico o la sua neutralizzazione
non siano opera di facile momento ma ab-
biano richiesto approfondimenti di varia
natura.

Il 14 luglio 1974 avvenne dunque questa
collisione che provocò l'affondamento, a cir-
ca 6 chilometri e mezzo a sud-est di Capo
d'Otranto, su un fondale di circa 95 mem,
della nave {(Cavtat)} jugoslava che era par-

11ta dall'Inghilte:r;ra e portava 900 fusti di
miscela antidetonante composta di piombo
tetraetile e di piombo tetrarnetile, di cui 496
sistemati sul ponte e i restanti 404 nella sti-
va. La ditta che spediva il carico ,era l'inglese
Octel, la nave era di proprietà della società
r..rmatrice jugoslava Atlantska Plovidba, la
nave che con questa è entrata :im.collisione,
la Lady Rita, batteva bandiera panamense,
cioè quella che normalmente Welle chiamata
bandiera ombra. Il Mi.nistero della m[l¡rina
mercantile venne immediatamente informa-
to dalla capitaneria di porto di Brindisi e, te-
nuto conto della grave tossioità del prodotto,
Ikhiese immediatamente all'istituto di ri-
cerca sulle acque del Consiglio nazionale del-
le ricerche, e al laboratorio centrale di idro-
Liologia del Ministero dell'agricoltura e fo-
reste, il parere e i .suggerimenti per l'adozio-
ne di misure necessarie e uI'genti. Ottenuti
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questi pareri che confennavano la tossicità
del prodotto e la necessità del recupero del
carico al più presto possibile, il Ministero
della marina mercantile ottenne da parte del
Ministero della difesa (marina) La localizza-
7ione dell'esatta posizione cIel œlitto e acqui-
<;ìi pareri dei Ministeri interessati, mentre il
comandante marittimo di Brindisi, ai sensi
dell'articolo 73 del codice della navigazione
e 90 del regolamento di naVligazione maritti-
ma, .provvide ad emettere l'ordinanza di in-
giunzione per la rimozione del carico som-
men~o. L'articolo 73 del codice della navi-
gazione stabilisce infatti che è compito del
comandante marittimo locale disporre l'im-
mediato recupero di :navi sommerse, soprat-
tutto quando si tratti di carichi pericolosi
per l'incolumità delle persone.

Tale ordinanza, emessa il 23 ottobre 1974
nei confronti della società jugoslava AtlaiI1t-
ska Plovidba, venne immediatamente impu-
gnata davanti al tribunale amministrativo re-
gionale delle Puglie, che a tutto oggi, pur
avendo respinto la richiesta di sospensione
dell'ingiunzione, non si è ancora pronuncia-
to sul ricorso. Pur confermando i motivi ad-
dottlÌ.nel ricorso, in cui tra l'altro venne sot-
tolineata la materiale impossibilità del re-
cupero della nave, la società armatrice jugo-
slava si dichiarava disposta ad esaminare
in sede ministeriale la possibilità del recu-
pero del carico a proprie spese, o quanto me-
no di offrire la propria collaborazione. Ven-
nero in tal senso svolte trattative presso il
Ministero della marina me:œantile, conIa col-
laborazione delle altre amministrazioni inte-
ressate ai vari aspetti della questione, cioè
gli affari esteri, gli affari interni, il Ministero
di grazia e giustizia, la difesa, la sanità, il te-
soro e l'agricoltura nonchè della regione Pu-
glia che ha sempre partecipato alle riunioni
degli esperti e .dei rappresentanti ministe-
riali.

Con l'assicurazione dell'amministrazione
statale di revocare l'ordine di recupero emes-
so dalla capitaneria di porto di Brindisi il1e1
caso in cui la società armatrice avesse prov-
veduto, previa ispezione, al recupero dei fu-
sti accessibili, perchè, come prima ho detto,
una parte dei fusti è in coperta ed altri sono
sparsi nel tratto di mare sotteso dal percorso

compiuto dalla nave affondata con circa 45
gradi di inclinazione, la stessa società si è
impegnata a compiere le indagini necessarie
di natura chimica e di natura tecnica preli-
minari al recupero del carico affon.dato.

Debbo subito dire che al fine di tranquil-
lizzare le popolazioni del litorale e al fine di
evitare che vi fossero conseguenze dannose
per il turismo locale vennero immediata-
mente fatte delle analisi chimiche, ripetute
anche all'inizio di quest'anno, di modo che
si potè ufficialmente assicurare popolazioni
e bagnanti che non vi era alcun pericolo per
i bagni in mare.

La società jugoslava iniziò con molto ri-
tardo le prospezlÌ.oni marme necessarie a de-
finire gli aspett:i tecnid del problema, so-
prattutto per guestionj di carattere giuridi-
co: è infatti poodente presso il tribunale di
Lecce una vertenza tendente a stabiLire la
colpevolezza dell'una o dell'altra motonave
nella vicenda, mentre ~ e questo appare
strano ~ non è stato fatto alcun passo nei
cùnfront:i delle rispettive società asskura-
trici ai fini dj una copertura del rischio e
q uindi del danno.

La sooietà armatrice jugoslav.a, dette inca-
rico ad una società specializzata per (['ecuperi
e prospezioni marine, la Brodospas di Spala-
to, di effettuare alcune prospezioni, che voo-
nero compiute nell'ottobre del 1975. Su que-
ste operazioni venne anche fatto un film che
è a disposizione degli onorevo.li senatori, nel
caso ,in cui volessero prenoorne visione. È
un film non riusoito perfettamente a causa
delle diHicoltà incontrate dall'operatore per
la presenza di forti correnti marine esisten-
ti nella zona, della velooità di circa 5-6 nodi,
e per il pessimo stato del relitto. Dall'esame
del film si può dedurre che almeno uno di
questi fusti contenente la miscela antidet~
nante è deteriorato e si può presumere quin-
di che il contenuto sia fuoriusclÌ.to. Ciono-
nostante, si può notare attorno ai barili vi-
eini a quello danneggiato che la flora e la
fauna marina non hanno subito modificazio-
ni, tant è che proprio sui barili vicino a
quello colpito si vedono fiorire delle attinie,
il che starebbe a significare che vi sono state
e non vi sono attualmente condizioni che im-
pediscano la vita della flora marina.
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Per l'esame delle proposte di recupero fat-
te dalla società armatdce e dalla Brodospas
ci fu, il 16 febbraio 1976, Ulna riunione, nel
corso della quale si esaminarono le proposte
stesse, che vennero ritenute inadeguate. Si
iniziarono pertanto ulteI1iori indagini cono-
~dtive per eventuali soluzioni tecniche alter-
native. La società Brodospas infatti riteneva
il recupero dellrelitto assolutamente impos-
sibile e si limitava a proporre il recupero dei
pochi fusti fac.ilmente I1imovibili. Secondo la
~ocietà anche queste operazioni avrebbero
comportato un notevole pericolo per gli ope-
ratori, pericolo non tanto di natura chimica,
quanto di natura fisica, dovuto alla v:elocità
ricordata delle correnti marÏil:1ee al disordi-
lJato accatastamento dei barili sul ponte, per
cui la rimozione di un barile avrebbe potuto
provocare la caduta degli altri.

Il Ministero, di fronte a queste conclusioni,
ottenne dalla società Micoperi di Milano un
Grientamento di massima, nel marzo di que-
st'anno, in base al quale sarebbe stata neces-
saria una spesa di 320 milioni per le opera-
zioni preliminari e per affirontare il progetto
esecutivo per il recupero dei fusti sistemati
in coperta e di quelli sparsi attorno alia nave
entro 200 metri, mentre per l'esecuzione ma-
teriale del recupero e per la colata di cemen-
to necessaria a ricoprire il relitto ed il mate-
riale in esso contenuto si preventivava una
spesa di circa 5 miliardi di lire.

Venne pertanto interessata la ,Presidenza
del consiglio per sol1ecitame l'intervento al
fine di predisporre lo strumento legislativo
urgente necessario sia a stabilire l'appronta-
mento del progetto esecutivo sia per le ope-
razioni di recupero e di inertizzazione. Si ten-
nero presso la Presidenza del Consiglio due
riunioni il 22 e il 28 aprile del 1976, sempre
con i rappresentanti delle amministrazioni
interessate e COingli esperti e, consioomto
quanto da questi ultimi confetrma1:o cLrca n-
nesistenza di pericoli attuali (ed è questa una
affermazione costante in tutte le riunioni te-
nutesi da due anni a questa parte), fu accan-
tonata la proposta del Minilstero della mari-
na mercantile di promuovere il citato prov-
yedimento legislativo pur limitato alla prima
fase delle operazioni e venne invece ritenuto
eli procedere ad ulteriori 1ndagini tecniche

per accertare lo stato dei sedimenti e delle
acque nella zona circostante il relitto.

A seguito di una successiva riunione del
14 luglio 1976, venne dato incarico allabora-
torio centrale di idrobiolog1Ía marina del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, con la
colLaborazione dell'Istituto superiore di sa-
nità, di fare quegli ulteriori accertamenti ed
anaLisi che sono iniziati, come è norto, il 10
ottobre di quest'anno. Questi accertamenti
sono Íindispensabili al fine di individuare
e¥entuali contaminazioni dell'ambiente (ac-
que, sedimenti, fauna marina). Suocessiva-
mente si potrà avviare ~a fase di un progetto
di recupero o di altra forma di neutralizza-
zione, con relative ipotesi di spesa, previa
una completa v.erifica dello stato del luogo,
del,reHtto, del oarico di stiva, del carico so-
pra coperta e di que110 disperso nelle vici-
nanze del reilitto.

Occorre dire ohe iÍn materia esiste un pre-
cedente. Questo non lo dico per minimizzare
la questione o soltanto per tralIlquillizzare gli
onorevoli colleghi o attraverso essi l'opinio-
ne pubblica, ma perchè credo che si debba
tener conto di tutti gli elementi che hanno
riguardo con il fatto Ìi!l esame. Questo pre-
cedente di affondamento eLifusti di piombo
tetraetile e piombo tetrametile è avvenuto
circa dieci anni fa, esattamente nel.luglio del
1966, a trecento metri dalla costa di Città
del Capo. Interessò un carico di 200 fusti di
piombo dei quali soltanto 100 vennero re-
cuperati e gli altri 100 furono lasciati sul re-
litto perchè o rotti o inaccessibili. A seguito
della ,rottura dei fusti non saiYebbe stato se-
gnalato alcun inquinamento e la s!ÍJtuazione
dei luoghi sarebbe stata sempre normale.

Poichè però questa notizia ci viene dalla
società Octel, produttrice della miscela anti-
detonante, e quindi è una notizia di parte,
il Ministero ha da tempo interessato, tramite
il Ministero degli affari esteri, l'ambasciata
d'Italia a Pretoria perchè ci dia tutte te ul-
teriori informazioni. Debbo però aggiungere
che la società Ootel non ha fomito solo la no-
tizia, ma tutta la documentazione relativa.

Circa la spesa da affrontare debbo ritenere
che essa, allo stato attuale, non possa che es-
sere a carico del Governo italiano, salva la
possibilità di rivalsa, che però potrebbe ave-
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re luogo soltanto nel caso in cui si accertasse,
senza possibilità di dubbio, che il carico af-
fondato costituisce 'Uil1pericolo immediato
per le popolazioni e salvo anche a dimostrare
~he il fatto è avvenuto per dolo, e questo
credo sia impossibile se non difficile dimo~
strare.

Esiste presso il tribunale di Lecce, come
ho detto, un procedimento penale tuttora in
fase istruttoria, che vede interessate con co~
municazioni giudiziarie le due società arma~
trici delle navi affondate, sul quale non è sta~
to possibile acquisire ulteriori elementi per~
chè coperto da segreto istruttorio.

Tutti questi aspetti di ordine tecnioo~scien.
tifico e di ordine giuridico interno e interna-
zionale, nonchè le implicanze giudiziarie e fi.
lJanziarie richiedono neces>sariamente che
vengano adottati adeguati strumenti norma.
tlvi di carattere amministrativo e di ca,rat.
tere legislativo.

Accenno anche alla necessità di una mo-
difica dell'articolo 474 del 'regolamento del
codice della navigazione marittima. Infatti
per la nave sommersa non è stato possibile
procedere all'indagine sommaria, come Siifa
in occasione di eventi catastrofici come quel.
Jo accaduto, perchè, essendosi verificato su
una nave battente bandiera non italiana e in
acque territoriali italiane, ciò era vietato dal
codice stesso. Ecco alJora che si sta predi-
sponendo la modifica dell'articolo 474 del
regolamento del codice della navigazione ma-
rittima, che spero possa premunirci per il
futuro.

Occorre dire che son statti fatti anche passi
a livello diplomatico. Gli onorevoli colleghi
,>anno quanto la questione sia stata dibat-
tuta non solo sulla stampa nazionale ma an-
che su quella estera. soprattutto austriaca
e tedesca, anche se se ne sono oocupate stam-
pe di altri paesi, come per esempio i giornaJi
« Times» e « Figaro ». Ma non vi è dubbio
che alcuni degli attacchi principali contro
!'inerzia del Governo itaI.i:ano e delle autorità
costituite, almeno per quanto riguarda certi
giornali, appaiono in un certo senso interes-
sati. Debbo anche ricordare che un funziona-
rio dell'Ambasciata italiana in Bonn è stato
convocato al Ministero dell'economia della
Repubblica Federale .essendo state richieste
delucidazioni teaniche e scientifiche 'Precise,

non disponendo delle quali dilGoverno tede-
sco si voleva riservare di sconsigliatre le cor~
œnti turistiche tedesche, a tutela della loro
incolumità, dalla frequentazione delle coste
adriatiche. Per questo, attraverso il Mini'ste-
ra degli esteri è stata svolta una adeguata
aÚone diplomatica nei confronti dei paesi
ove la campagna di stampa aveva assunto
aspetti allarmistici per ridimensionare i ter~
mini della questione e sV'olgeœ opera di in-
formazione precisa circa ,j provvedimenti

adottati ultimamente dal Governo italiano.
E stato interessato anche il servizio con~

tenzioso del Ministero degli affari esteri per
studiG1Jrela problematica rekutiva alle ,respon~
sabilità giuridiche connesse sopJ'attutto alle
operazioni di recupero del catrico tossico. Da
questo studio è emerso che sussisterebbero
resistenze da parte della competente società
inglese di assicurazione marittima, presso la
quale era assicurata la {{ Cavtat », alla coper-
tura dei costi di recupero, mentre da parte
dello Stato jugoslavo, cui appartiene la so-
cietà armatrice del1a nave, ci si è limitati fi-
no ad ora a generiche assicurazioni di voler
collaborare all'azione del recupero stesSiO.

Si sta studiando anche ,la possibilità di por~
re il caso del F)¡;-;uperodalla « Cavtat » all'or~
dine del giorno della pross1Ïma prima riunio-
ne della commissione mista italo-jugoslava
prevista dall'accordo di cooperazione tra i
due paesi per la lotta agli inquinamenti del~
l'Adriatico, convenzione firmata nel febbraio
del 1974 e ratificata nel giugno scorso dal
l'arlamento. D'altro canto il servizio conten~
zioso ha dichiarato che ogni eventuale az10-
ne diretta all'accertamento della respO'llsa~
bilità civile dello Stato jugos~avo è condi~
zionata, come del resto aocennavo dianzi, al
conseguimento dei dati scientifici certi sulla
perkolosità del carico tossico affondato e tali
dati potranno essere dedotti dalle indagimi
in corso a cura del 1aboratorio centrale di
biologia marina. Anche l'ambasciatore di AI~
bania in Italia ha espresso la preoccupazione
del propI1io Governo in tIlle,rito e la volontà
dì collaborare alle operazioni di recupero.

Ojrca gli interventi che sono stati qui svol~
ti, mi sia consentita qualche considerazione.
Non desidero addentrarmi Íin questioni che
non sono di mia competenza, questioni tec-



Senato della Repubblica VII Legislatura~ 1151 ~

21 OTTOBRE 1976ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRllFICO29a SEDUTA

nico~scientifiche, ma mi permetterei di fare
un'osservazione al senatore Giudice; quel~
l'inquinamento così diffuso, che egli ha ipo-
tizzato Íin caso di rottura dei fusti, richiede~
l'ebbe per verificalrsi la coincidenza di alme-
no quattro condizioni: anzitutto che la rot~
tura fosse improvvisa, mentre, se si tratta di
corrosione deH'acoiaio dei fusti per l'azione
dell'acqua marina, la fuoTUscita del materia-
le tossico in essi contenuto non può che av~
venire mol,to lentamente; in secondo luogo
che il peso specifico della miscela antideto~
nante sia vicino a quella dell'acqua, mentre
è molto più alto; ancora che la sostanza an~
tidetonante sra più solubile di quanto non è
nell'acqua; e infine che non ci siano nel fon~
do conrenti marine molto forti, che invece
ci sono.

Mi pare quindi di poter escludere la peri-
colosità sottolineata dal senatore Giudice al~
la luce di modeste conoscenze chimico-fis:i~
che e senza dovermi addentraœ in un campo
:nel quale, confesso, non posso avere che la
competenza che mi deriva dagli studi uni-
versitari.

Debbo altresì affermare per quanto ~iguar-
da le altre affermazioni che sano state fat-
te, che non mi pare giusto, dopo quanto ho
cercato di esporre, sia pure per ,rapida SID~
tesi, avanzare accuse quali quelle del sena-
tore De Matteis. Il Governo è fortemente
preoccupato per questa vicenda e non ha itJ:'a~
lasciato nulla perchè si possa aBrivare ad una
soluzione del problema.

Venendo ad un'altra osservazione che è
stata fatta nel corso degli interventi e a con~
ferma deUe considerazioni che ho fatto ri-
spondendo dianzi al senatore Giudice, vonrei
ricordare quanto avranno già osservato gli
onorevoli senatori, cioè che anche tecnici di
grande fama hanno espœsso sulla questione
della tossicità del carico opinioni contrastan-
ti, per non dire opposte. Basta citare che, a
fronte della forse troppo allarmante dichia~
razione del fisico Cousteau, stanno le dichia~
razioni di Oppenheimer. Ciò dimostra che se
a così alto livello tecnico esistono opinioni
opposte, può essere giustificata anche qual~
che divergenza di opiniOTIiÍ'in seno alle com~
missioni incaricate di studiare il problema e
di prospettare soluzioni possibili.

Ritengo comunque dovere del Governo ~

e in questo senso mi pare di dovere oltre che
di poter accettare lo spirito dell'ordine del
giorno presentato dai senatori Giudice, De
Giuseppe ed altri ~ di passare ara alla fase
esecutiva con la maggiore ¡rapMità possibile.

L'unica osservazione che mi permetto di
fare sull'ordine del giorno presentato attiene
soltanto ad una parola: {{ immediatamen~
te »; se ({immediatamente» ha il significato
letterale che ha nei dizionari della lingua ilta-
liana, allora ritengo che non solo il ministro
della marina mercantile, ma nessun uomo
del Governo potrebbe ragionevolmente ac~
ccttar:e l'ordine del giorno; se, però, « imme-
diatamente}) volesse significare ({nel tempo
più breve possib1le cons'ent1to dalla situazio~
ne e dalla necessità di compiere quegli atti
preliminari cui ho fatto cenno », allora riten-
go di poterlo accettare.

Pertanto mi permetto di rivolgere una viva
preghiera ai presentatori dell'ordine del gior-
no per chiedere 10(["0se non sia il oaso di mo-
dificare la parola «immediatamente}) per
sostituirla, ad esempio, con le parole « entro
il tempo più rapido possibile» o con una di~
zione analoga, perchè se SiÍ dovesse confer-
rûar:e la parola «immediatamente}) dovrei
esprimere una riserva sulla stessa, pur accet~
tanda 10 spinito dell'ordine del giorno.

Credo di aver potuto dare le necessarie
spiegazioni in materia, rimanendo a di1sposi-
zione degli onorevoli colleghi per altre infor~
mazioni che venissero richieste e mettendo a
disposizione dei senatori anche il film che è
stato girato e che ho provveduto a far dop-
piare perchè era parlato in serbo--croato, af-
finchè possano rendersi conto della condi~
zione del relitto e del ca:Dicodello stesso.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
il mio desiderio era di non parlare oltre,
giacchè su questa vicenda lo hanno già fatto
molti colleghi autorevoli ed il Ministro ne
ha dato un'ampia esposizione; però manche~
rei di onestà verso me stesso e di rispetto
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verso l'Assemblea se dicessi soddisfacente
la risposta del Ministro.

La vicenda è veramente aLlucinante (mi
permetta, onorevole Ministro: non parlo nè
della sua responsabilità, nè della sua dili~
genza) ; si pensi che per venirne fuori ab-
biamo a che fare con: un tribunale ammi-
nistrativo che da un anno e mezzo [1Q1Ilsi
pronuncia, lo Stato jugoslavo che sfugge alle
sue responsabilità, la bandiera panamense,
le commissioni che s'incalzano nella ricerca,
gli assicuratori inglesi.

Ebbene, questa vicenda mi ricorda una
esperienza di quando ero magistrato e, co-
me pubblico ministero, dovevo interrogare
alcune persone. Ne mandai l'elenco ai cara-
biTIieri affinchè, come si diceva nel gergo,
ne «liquidassero» le complete generalità e
gli indirizzi. Accanto ad uno dei nomi indi-
cati, il maresciallo, o brigadiere che fosse,
scrisse: «si è reso defunto ». In questa vi-
cenda non si è reso defunto nessuno; ecco
perchè ne parliamo con leggerezza: si igno-
ra perfino se ci sia o meno la stessa peri-
colosità, come ho letto in uno scritto di
persona che pure cito con deferenza, l'ex
rettore deH'università di Bari Quagliariello,
ora presidente del Consiglio nazionale delle
ricerche. Non si può scherzare con la vita
umana! Pertanto,;me lo consenta l'onorevole
Ministro, bisogna rompere gLi mdugi!

F A B B RI, ministro della marina mer-
cantile. Mi permetto di farle presente che
ho parlato di pericolosità in generale e di
pericolosità immediata, attuale. Tenga ¡pre-
sente che ha molta importanza questo ag-
gettivo.

C I FAR E L L I. Onorevole Ministro
mi hanno fatto impressione i suoi quattr~
argomenti finali, come quando il grande
avvocato Enrico De Nicola discuteva di una
causa di bancarotta semplice o fraudolenta.
Egli si chiedeva: che cos'è la bancarotta?
Esaminava allora questo e quest'altro, tro-
vava questo elemento, non ne vedeva un al-
tro: alla fine non c'era più bancarotta ed
eravamo stati pazzi a mettere sotto processo
qualcuno.

Onorevole Ministro, nessuno è più rispet~
toso di me ~ la prego di creder;rni ~ non

solo di lei come persona, che è fuori discus-
sione, e come espressione di una parte po-
litica (non c'è problema), ma proprio della
sua funzione, perchè lei rappresenta qui il
Governo della Repubblioa. Però mi consoota:
non vorrei che, tra il pesSiÎmismo di Cousteau
e l'ottimismo di Oppenheimer, tra quello
che scrive la stampa e le riunioni fatte da-
vanti al sottosegretario Evangelisti o chi
so io, dimenticassimo che, il giorno in cui
disgraziatame:lte accadesse qualcosa, non si
potrebbero richiamare in vita i morti! Non
vorrei che interpretassimo 1'« immediatamen-
te» come lungo lasso di tempo, perchè sia-
mo in questa situazione da oltre un anno
e mezzo.

È chiaro che non c'è questione, se il Mi-
nistro dichiara di accettare l'ordine del gior~
no nel suo spirito; siamo tra cittadini re-
sponsabili, uomini politici degni. Però vorrei
aggiungere ai quattro argomenti, in pro o
contro, che egli ha es¡posto, questa considera-
zione: poco fa ho sentito che prendevano la
parola l'uno accanto all'altro ~ l'uno ma~
ga.ri polemizzando con l'altro ~ illustri col-
Jeghi salentini. Io sono pugliese ma non sa~
lentino: appartengo a Bari, la «città domi~
nante » nella regione. Ebbene, perchè ho pre-
sentato questa interrogazione? Perchè, a par~
te il fatto che mi legano a quella zona tanti
affetti, sono a mia volta senatore di Raven~
na, dove stanno con le mani nei capelli per
!'inquinamento dell'Adriatico.

L'Adriatico è un catino. Il Mediterraneo
tutto intero impiega sette anni per il ricam~
bio delle sue acque verso l'Oceano atlantico.
E gLi ecologi (signor Presidente, ella ne sa
quanto noi e ci ha preceduto nella sensibiliz-
zazione su questi problemi) ci hanno inse-
gnato che, attraverso le perdite o gli scari-
chi illeciti di grezzo, sul mare si va sten-
dendo una coltre, come una ¡pellicola che
distrugge la vita al di sotto, impedendo i
ricambi con l'atmosfera.

Ci sono grossi problemi. Proprio oggi ho
avuto una segnalazione da Ravenna circa l'eu~
trofizzazione del mare, perchè le alghe 'am-
mazzano i pesci. Tenendo appunto conto che
l'Adriatico è una specie di catino, anche se
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vi sono passate tanta storia e tanta gloria,
non credo che possiamo perdere altro tem-
po e restare a vedere.

Coacludendo, noi non speriamo che que-
sta sera l'onorevole Ministro metta in moto
qualcosa (figurarsi se lo Stato italiano mette
in moto niente: nemmeno le parole!); chie-
diamo però che, nella ragionevole interpre-
tazione di quell'ordine del giorno, sia fatto
tutto n possibile affinchè si pensi non già al
turismo, ma alle vite umane, TIonchè ai pe-
ricoli di morte ¡per un mare, che fu il mare
dei romani, dei greci e degli illirici, ma ora
è il mare degli italiani, e non degli italiani
solta7lto. Nei confronti degli jugoslavi e degli
albanesi, certo, non dobbiamo rifare la bat-
taglia di Lepanto o quella di Lissa, però pos-
siamo dire loro che la responsabilità è co-
mune e che i pesci inquinati non hanno ban-
diera.

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il caso di cui ci occupiamo è stato
ormai ampiamente illustrato dai colleghi; e
credo abbia ragione il senatore Cifarelli nel-
l'affermare che il quadro che se ne ricava è
allucinante. Tra l'altro l'onorevole Ministro
ci è parso più impegnato a difendere l'ope-
rato del Governo in questi anni che a dirci
che cosa il Governo intende fare per il pros-
simo avvenire.

Si è parlato qui di allarmismo, di pessimi-
smo e di ottimismo. Si è detto anche di man-
canza di risposte univoche da parte della
scienza e della tecnologia. Ma vorrei dire
che certamente a chiarire la situazione che
si è determinata e ad evitare l'allarmismo,
qualora di allarmismo si tratti, non hanno
contribuito le iniziative unilaterali e con-
traddittorie una volta del Ministero della
marina, una volta del Ministero della sanità
e poi del Consiglio nazionale delle ricerche
e, in ultimo ancora, il convegno della NATO
che si è tenuto a Venezia appositamente per
studiare la questione. Ma, onorevoli colle-
ghi, non si tratta di fare dell'allarmismo a
buon mercato e tanto meno di essere pessi-

misti o ottimisti, dato che sono note ormai le
potenzialità velenose ed inquinanti del con-
tenuto dei bidoni che si trovano nel fondo
del Canale di Otranto. Il problema è che c'è
l'urgenza di rimuovere questo pericolo e
quindi di predisporre con la tempestività
che il caso richiede i provvedimenti neces-
sari. A distanza di due anni dall'affonda-
mento della «Cavtat)} sappiamo che il pe-
rìcolo di un disastro ecologico (e mi sor-
prende che l'unica cosa nuova che veniamo
a sapere è che c'è un precedente simile a
quanto è accaduto nel Canale di Otranto,
perchè tutto il resto che ci ha detto l'ono-
revole Ministro era conosciutissimo in quan-
to la stampa ne ha parlato) si fa sempre più
incombente, e quindi giustamente le popo-
lazioni rivierasche sono allalrmate unitamen-
te a tutta l'opinione pubblica nazionale ed
internazionale, come è stato sottolineato.
Non si tratta quindi di dar credito alle no-
tizie fantasiose che stranamente abbiamo
ascoltato anche in quest'Aula e che sono
circolate sulla stampa in questi ultimi gior-
ni, secondo le quali l'affondamento della
« Cavtat)} sarebbe la conseguenza di una
congiura di agenzie turistiche internazionali
per danneggiare le attività turistiche italia-
ne, quelle salentine in modo partìcolare. Non
si tratta nemmeno di prendere in seria con-
sidt:;razione le notizie che circolano, notizie
incredibili ripetute qui dal senatore De Giu-
seppe, secondo le quali i fusti che costitui-
vano il carico della nave affondata sareb-
bero addirittura vuoti...

D E G I V S E P P E. Non li ho potuti
vedere certo; riferisco quello che ho letto.

R O M E O. Lei ha riferito queste no-
tizie anche in quest' Aula. Ma non vi è dub-
bio...

P R E S I D E N T E. In base alla ripre-
sa della vegetazione, della fiara marina in-
torno alla nave viene il dubbio che siano
pieni di ricostituenti. (Ilarità).

R O M E O. Sì, signor Presidente. Sem-
bra che questa sua battuta abbia un fon-
damento. Ma non vi è dubbio ~ dicevo ~



SenatO' della Repubblica ~ 1154 ~ VII Legislatura

29a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

che d.ritardi e la contraddittorietà delle po-
sizioni assunte di volta in volta da vari enti
e dal Governo alimentano quella psicosi de-
nunciata dal senatore De Giuseppe fatta di
preoccupazioni e di incertezze, nella quale
trova naturalmente buon gioco la specula-
zione per deviare le correnti turistiche dal
nostro paese. Ora se si vogliono evitare que-
ste speculazioni non vi è altra strada che
recuperare i contenitori e liberare il Canale
d'Otranto da ogni pericolo. Le speculazioni
delle agenzie tudstiche straniere trovano ali-
mento nelle carenze di questi aThili. Io non
nego, signor Ministro, la complessità delle
competenze che si accav.allalllo e Ja ,necessità
dei rapporti internazi.onaJli; però se specu-
lazioni ci sono, queste sono dovute alle ca-
renze che abbiamo avuto nel corso di questi
anni.

I danni quindi sono gravi e possono di-
ventare gravissimi qualora non si provveda
rapidamente a scongiurare il pericolo della
fuoriuscita dai contenitori del composto di
piombo, considerato che i contenitori ~ co-

me è stato sottoJineato ~ sono soggetti a
corrosione.

Concludo, signor Presidente, dicendo che
il problema che ci sta di fronte è che biso-
gna recuperare al più presto i fusti, perchè
è risaputo che il modo migliore di impedire
gli inquinamenti e i dissesti ambientali è
quello di prevenirli. Sul piano della preven-
zione la scienza e la tecnica sono in grado
di ridurre a livelli compatibili gli inquina-
menti. Di contro risultano assai limitate poi
le possibilità di intervento quando la cata-
strofe si è determinata. Sotto questo profilo
Seveso e Manfredonia ci hanno insegnato
alcune cose, ma proprio questa esperienza
ci spinge a chiedere al Governo di interve-
nire coordinando e unificando l'azio11Je dei
vari ministeri con le iniziative della regione
e degli altri enti, avvalendosi della collabo-
razione degli scienziati, degli esperti e della
tecnologia più avanzata e appropriata al
caso, rifacendosi anche all'esperienza inter-
nazionale in materia di recupero dei relitti
affondati.

È questo che chiedevamo con la nostra
int~rrogazione, ma la rIsposta dell'onorevole
ministro ci lascia insoddisfatti.

21 OTTOBRE 1976

CROLLALANZA
parlare.

Domando di

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N ZA. Onorevole Pre-
~idente, i colleghi che mi hanno preceduto
hanno largamente sviscerato la materia ed
espresso unanimemente le preoccupazioni
delle popolazioni tutte della costa adriatica
per l'affondamento della« Cavtat }}e per i pe-
ricoli che possono derivare dalla fuoI'iiuscita
dai barili del suo contenuto, considerato al-
tamente venefico non solo per la flora e la
fauna ittica, ma anche per la stessa vita de-
gli esseri umani. Non starò quindi a ripe-
tere cose già dette.

n Ministro della marina mercantile ha
svolto una 'larga relazilOne per informare H
Senato sulla sequenza delle iniziative e degli
interventi attuati dal Governo; dei rapporti
con le autorità jugoslave e delle offerte di
collaborazione ricevute; ci ha prospettato
le difficoltà degli indennizzi che sussistereb-
bero da parte deHa compagnia inglese di as-
sicurazione; ci ha illustrato insomma tutta
l'attività che il Governo avrebbe svolto fin
dal momento in cui avvenne l'affondamento
della nave, avendo immediatamente investi-
to la capitaneria di porto di Brindisi, in con-
formità a quanto prescritto dalla legge sulla
navigazione.

Osservo però, onorevole Ministro, che men-
tre per la fuoriuscita di gas venefici verifi-
catasi a Seveso ed a Manfredonia vi è stata
un'ampia informazione da parte delle auto-
rità sugli interventi effettuati, intesi a fron-
teggiare i pericoli derivanti dall'esalazione di
quei gas, nel caso della« Cavtat », trattandosi
non di pericoli in superficie, ma di una nave
affondata, le informazioni del Governo sono
mancate, in quanto anche esse non sono ap-
parse in superficie; il Governo cioè non ha ri-
tenuto di informare l' opin1Ìane pubblica del.
l'attività che, oggi, con larghezza di notizie,
dichiara di aver svolto. La disponibilità di
informazioni avrebbe in parte calmato l'opi-
nione pubblica e tranquillizzato in modo
particolare le popolazioni pugliesi che si ri-
tengono esposte giustamente al pericolo più
immediato. Si è preferito tacere per due
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anni. Eppure, attraverso i giornali non sono
manca ti gli echi degli allarmi da parte delle
popolazioni perchè il pericolo fosse scongiu-
rato e le invocazioni al Governo perchè si
muovesse, per scongiurare i pericoli incom-
benti. Mai si è risposto con notizie rassicu-
ranti. Oggi il Ministro tra l'altro ha fatto
presente che è stato girato un film subac-
queo dal quale risulterebbe che attorno ad
un barile dal quale è fuoriusoito il contenuto,
c'è ancora la vita di microrganismi, di fau-
na e di flora. Allora perchè questo film, che
avrebbe attenuato le preoccupazioni, non è
stato passato alla televisione perchè fosse
trasmesso?

È inutile venirci ora a dire che vi sono
alte autorità scientifiche che minimizzano
il pericolo che può derivare dalla fuoriusci-
ta dei gas che possono sprigionarsi dal piom-
bo tetraeti'le contenuto nei barili, se un liorna
di alta scienza e di fama internazionale
come Jacques Cousteau, considerato il più
qualificato oceanologo, ha dichiarato invece
non solo che il pericolo sussiste in Adriatico
in misura grave ma che non è da escludere
che si estenderebbe anche nel Mediterraneo.
Un altro autorevole scienziato ~ l'ha già
detto il collega Cifarelli ~ il presidente del
Consiglio nazionale per le ricerche, il pro-
fessar Quagliarello, rettore dell'università di
Bari, non ha esitato a dichiarare anch'esso
che è preoccupatissimo per le conseguenze
che possono derivare dalla fuoriuscita dei
materiali contenuti nei barili.

Ella, onorevole Ministro, nel far presente
che accettava l'ordine del giorno, presentato
dai gruppi della maggioranza parlamentare,
ha detto che avrebbe accettato lo spiI1ito di
tale ordine del giorno, ma non l'avverbio
« immediatamente », in quanto ciò metteva
il Governo nell'impossibilità di accoglierlo.
Evidentemente il Governo non ritiene di po-
tersi muovere ancora con la necessaria sol-
lecitudine. Che risposta dobbiamo in con-
seguenza dare al quesito se siamo soddi-
sfatti o l'neno delle sue dichiarazioni, onore-
vole Ministro? Dobbiamo lamentare che pur-
troppo le informazioni che oggi ci sono sta-
te date avrebbero dovuto essere for.nite a:l-
l'opinione pubblica in precedenza perchè
ciò avrebbe evitato almenlO quegli allarmi

che vengono disinvoltamente considerati ec-
cessivi e le campagne propagandistiche stra-
niere intese a deviare i traffici turistici che
si stavano sviluppando lungo la costa pu-
gliese, dove sono sorti villaggi turistici di
primissimo ordine che si sono aggiunti, in
questi ultimi anni, ai numerosi centri di
attrazione, esistenti lungo tutta la costa
adriatica.

Non più tardi di qualche mese fa, a Bari,
c'è stato un convegno di numerose agenzie
turistlche della Germania, dell'Austria, della
Francia, della Svizzera, che hanno voluto
rendersi conto dell'evoluzione sviluppatasi
in tale settore in Puglia: i dirigenti sono
rimasti ammirati delle bellezze della regione,
delle grotte di Castellana, dei trulli di Albe-
robello, delle grotte marine, nonchè dei con-
forti che i villaggi turistici balneari offrono
a quanti sono desiderosi di godersi il no-
stro sole e il nostro mare.

Dopo le visite non hanno esitato ad affer-
mare: quanto abbiamo oonstatato è vera-
mente di primissimo ordine; la Puglia si è
messa su un piano notevole di attrazione
turistica, però finchè non lrisolvete !il pro-
blema della « Cavtat », ci riesce difficile faire
propaganda per voi.

Ed allora, onorevole Ministro, pur avendo
lei fornito al Senato notizie così diffuse e che
vorrebbero essere tranquillizzanti, credo che
sarebbe opportuno non scartare le offerte
che sono state presentate al Ministero della
marina mercantile da parte di un gruppo di
~pecialisti e di palombari, che hanno già
operato con risultati positivi nel Mar Rosso
per casi analoghi a quello che si è verificato
nel canale di Otranto. Costoro affermano che
per poter portare alla superficie i barili af-
fondati sono in condizione, con una attrez-
zatura idonea e con otto palombari, fi un
periodo di cento giorni, di recuperare due
harili al giorno. Cominciamo ¡intanto a Ire-
cuperarne uno e a mandado in osserva-
zione ad un gabinetto scientifico per accer-
tare fino a che punto essi sono pericolosi.
In attesa che si inizi concretamente un'atti-
vità operativa concreta e che si chiuda il
ciclo già molto lungo delle incertezze che ella
ci ha illustrato, non riteniamo di poterci di-
chiarare soddisfatti.
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P R E S I D E N T E. Chiedo al sena-
tore Giudice se accetta la modifica propo-
sta dal Ministro della marina mercantile al
testo dell' ordine del giorno.

G I U D I C E. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la pa-
rola {(immediatamente» nella intenzione dei
proponenti significa senza mediazione, quin-
di senza interposizione di altri eventi. Sono
però disposto per conto mio ~ naturalmen-

te voglio sentire gli altri proponenti ~ a

cambiare questo avverbio con una espres-
sione di equivalente significato, per esempio:
{( senza ulteriore indugio », in modo da ren-
dere meno drammatica questa immediatezza.

Vorrei però cogliere l'occasione per dire
due parole su questa pericolosità. Io vedo
distinto l'ordine del giorno in due parti, una
relativa all'esistenza del pericolo e l'altra
alla propaganda negativa del pericolo stesso.
Quindi le giustificazioni sono due. Il peri-
colo 1nfatti è sempre un fatto « potenziale )

e se non c'è pericolo « attuale », come dice
l'onorevole Ministro, può esserci la poten-
zialità del danno. D'altro canto nella valu-
tazione di questo pericolo mi sono stati fatti,
in maniera estremamente gentile, degli ap- I

punti scientifici che non sono tanto rivolti
alla mia competenza di biologia molecolare,
quanto alla mia capacità di spiegarmi (fat-
to questo molto peggiore). Evidentemente
mi sono spiegato male. Io mi sono messo
nelle condizioni dell'ottimista Oppenheimer,
assumendo la massima diffusione e solubi-
lità del piombo tetraetile. Egli dice che es-
sendoci questa diffusione nella grande mas-
sa dell'Adriatico, possiamo star tranquilli.
Ma anche in questo caso il conto non torne-
rebbe perchè avremmo sempre più di un
microgrammo di sostanza per metro cubo.

Ma, come giustamente osserva il Ministro,
questa diluizione non sarà così vasta e ciò
gioca in senso negativo, perchè in una zona,
sempre vasta, le concentrazioni saranno mol-
to più elevate.

Naturalmente tutto questo resta nel cam-
po deIJe ipotesi, per quanto siano state fatte
delle analisi. Sono a conoscenza del fatto
che analis.i sono state condotte: il pœsiden-

te del CNR mi onora della sua affettuosa
amicizia e quindi ne abbiamo anche parlato,
ho anche parlato col mio caro amico diret-
tore dell'Istituto superiore della sanità e con
altri miei amici oceanografi: mi sono do-
cumentato sull'opinione del francese Aubert
nonchè del rettore dell'Istituto di biologia
marina di Nizza, nonchè del direttore del-
!'istituto oceanografico di Scripps e del dot-
tor Patterson del CALTEC negli Stati Uniti.
Su questo punto l'opinione è concorde: ci
vogliono ulteriori analisi per stabilire l'en-
tità del pericolo, cioè del «potenziale
danno ».

Forse il Ministro della sanità ha altre noti-
zie e può escludere ij pericolo, e in questo

I caso cade la prima parte dell' ordine del gior-
no, ma non credo che il Governo abbia vo-
luto direi questo. Quindi, v,isto che il peri-
colo e quindi il « danno potenziale» c'è, la
prima parte dell'ordine del giorno si giu-
stifica. Sostengo anche la seconda parte
poichè c'è un pericolo di strumentalizzazio-
ne, non so da parte di chi, di questo allarme.

P R E S I D E N T E. Prima di dare la
parola all'onorevole Ministro, mi permetto
di osservare, ad adiuvandum, nella ricerca
della migliore soluzione, che probabilmente
il dibattito si chiarirebbe, in ordine alla par-
te impegnativa dell'ordine del giorno, se ol-
tre a considerare l'avverbio « immediatamen-
te» si prendesse in considerazione anche il
verbo «rimuovere ». C'è da domandarsi se
si rimuove il pericolo o le cause del peri-
colo. Più esattamente il senatore Crollalanza
ha usato i termini scoraggiare, eliminare,
prevenire il pericolo.

Ora, interpretando anche le ultime parole,
che mi sembrano positive e incoraggianti,
del senatore Giudice, mi domando se non si
potrebbe dire: «ad iniziare immediatamen-
te gli atti per scongiurare il pericolo ». Con
questa formulazione non rinunciamo al ter-
mine « immediatamente» ma assicuriamo
quella gradualità senza la quale l'onorevole
Ministro non può accettare quest' ordine del
giorno poichè, uscendo di qui, dovrebbe
« immediatamente» correre nel canale di
Otranto per rimuovere il pericolo.
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A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Sembra a me, signor
Presidente, che in luogo di «scongiurare»
sarebbe meglio dire «eliminare ».

G I U D I C E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I U D I C E. Mi dichiaro d'accordo
con la modifica indicata dal Presidente e
con l'ulteriore suggedmento del senatore
Anderlini.

P R E S I D E N T E. Onorevole Ministro,
è d'accordo sulla nuova formulazione?

F A B B RI, ministro della marina mer-
cantile. Sono d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto allora ai voti
l'ordine del giorno presentato dal senatore
Giudice e da altri senatori con l'avvertenza
che le parole: «¡impegna il Governo a r'¡muo~
vere immediatamente il pericolo» vengono
sostituite con le altre: «impegna il Governo
ad iniziare immediatamente gli atti per elimi~
nare dl pericolo ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Presentazione di disegni di legge

F A B B RI, ministro della marina mer~
cantile. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A B B RI, ministro della marina mer~
cantile. Ho l'onore di presentare al Senato,
a nome del Ministro dei trasporti, iÌ seguenti
disegni di legge:

«Soppressione delle ferrovie Schio~Roc~ I

chette~Asiago e Thiene~Rocchette~Arsieno già
trasformate in servizi automobilistici a nor-

ma dell'articolo 1 ~ lettera c) ~ della legge

2 agosto 1952, n. 1221» (260); «Valutazione
dei servizi e peri.odi ai fini dell'indennità di
bUO'Iluscita da corrispondere a carico del~
l'opera di previdenza e di assistenza per i fer~
rovieri dello Stato (OPAFS) in favore dei pro~
pri iscritti» (261).

P R E S I D E N T E. Do atto al Mdnistro
della marina mercantile della presentazione
dei predetti disegni di legge.

Convalida di elezioni a senatore

P R E S I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, nella seduta del 21 ottobre
1976, ha verificato non essere contestabili le
elezioni dei seguenti senatol'i e, concorrendo
negli eletti le qualità richieste dalla legge, le
ha dichiarate valide:

per la Regione Friuli-Venezia Giulia: Sil-
vana Baoicchi, Claudio Beorchia, Gabriella
Gherbez, Bruno Giust, Bruno Lepre, Giusep-
pe Tonutti, Mario Toros;

per la Regione Trentina-Alto Adige: Pe-
ter Brugger, Livia Labor, Andrea Mascagni,
Karl Mittel1dorfer, Tarcisio Salvaterra, Remo
Segnana, Glicerio Vettori.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca l'esame di alcune domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata contro il signor
Ferrero Elio Carlo per vilipendio delle As~
semblee legislative (articolo 290 del codice
penale) (Doc. IV, n. 1).

Ha facoltà di parlare il relatore.

G :UA R I N O, relatore. Signor Presiden-
te, mi rimetto alla relazione scritta.
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari di non concedere l'au-
torizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue da domanda di autorizzaZ'ione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Tedeschi
per il reato di diffamazione col mezzo della
stampa (articolo 595, commi 1° e 3°, del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 2).

Ha facoltà di parlare il relatare.

B E N E D E T T I, relatore. Signor Pre-
~idenie, mi rimetto alla relazione soritta.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudiÚo contro il senatore Pisanò
per il reato di diffamazione generica conti-
nuata e aggravata con il mezzo della stampa
(articoli 81, 595 del codice penale e 13 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 3).

Ha facoltà di parlare il relatore.

B E N E n E T T I, relatore. Mi :piroetto
alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta deLla Giunta di concedere l'autorizza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere ,in giudizio contro il senatore Pisanò
per il reato di emissione continuata di asse-
gni postdatati e senza indicazione del luogo
di emissione (articoli 116, n. 3, del regio de-
creto 21 dicembre 1933, n. 1736 e 81, capover-
so, del codice pena1e) (Doc. IV, n. 4).

Ha facoltà di parlare il relatore.

G U A R I N O, relatore. Signor ,Presi-
dente, mi ,rimetto alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autoruzzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore ,Pisanò
per il reato di emissione di assegni a vuoto
(articolo 116 del regio decreto 21 dicembre
1933, n. 1736) (Doc. IV, n. 7).

Ha facoltà di parlare H relatore.

FER R U C C I, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti la pro-
posta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di aJzare 1a mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Franco
per concorso nei reati di violenza privata, in-
vasione di edificio, danneggiamento, resisten-
za a pubblico uff.ïciale, radunata sediziosa, of-
fese alla religione dello Stato (articoli 610,
633, 635, 337, 655 e 404 del codice penale)
(Dac. IV, n. 11).

Ha facoltà di parlare il relatore.

D E G I U S :E P P E, relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta.

P A Z I E N ZA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N ZA. Signor Prresidente, pri-
ma di definire l'atteggiamento del mio Grup-
po, abbiamo voluto sentire il senatore Fran-
co, il quale ha aspettato fino a poco tem-
po fa, non potendosi purtroppo trarttenere
oltre in quanto aveva degli impegni preceden-
temente presi. Del resto nella precedente le-
gislatura ci fu già una sua v,igorosa difesa
che tutti ricordiamo.

Il s'enatore Franco contesta i fatti a lui ad-
debitati, ma ha pregato il Gruppo di mani.fe-
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stare voto favorevole per la concessione del-
l'autorizzazione a procedere perchè solo in
sede giudiziaria avrà modo di chiarirli am-
piamente.

P R E S I D E N T £. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai votd la proposta
della Giunta, favorevole a:lla concessione del-
l'autorizzazione a procedere in giudi:ûo nei
confronti del senatore Franco per tutti i reati
contestatigli, ad esclusione di quello relativo
alle offese alla religione dello Stato. Chi J'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

È così esaurito anche questo punto del no-
stro ordine del giorno. Mi consentano gli
onorevoli colleghi di esp.rimere il mio com-
piacimooto alla Giunta delle elezioni e del-
le immunità pa:rlamentari per la sollecitu-
dine con la quale ha dato avvio alla sua
attivÜà in questo delicato settore delle sue
competenze.

Per fatto personale

D E G I U S E P P E. Domando di par-
lare per fatto personale.

P R E S I D E N T E. Rkonosco la vali-
dità della sua richiesta. Ha facoltà di par-
lare.

D E G I U S E P P E. Signor Presidente,
la ringrazio per avermi concesso la possdbi-
lità di prendere la parola per fatto personale.
Non posso non manifestare a lei ed ai aolle-
ghi il vivissimo disappunto perchè una di-
scussione, che serenamente si svolgeva su di
un problema così drammatico, quale è quello
determinato dall'affondamento della nave ju-
goslava« Cavtat », ha dato pretesto al senato-
re De Matteis per rivolgere a me, ai parlamen~
tari della Democrazia cristiana, ai rappresen-
tanti degli enti locali amministrati dal mio
partito delle gravissime e p.esanti accuse. (In-
terruzione del senatore Ziccardi). Mi scusi,
onorevole collega, mi faccia dire quello che
penso e poi, se il Presidente le concede la pa-
rola, potrà anche esprimere il suo pensiero.

Su questo problema così delicato a me
non ÌiIlteressa quello che scri,ve un gioooale,
che peraltro non è l'organo ufficiale del par-
tito cui appartengo, interessa quello che ho
fatto io, che hanno fatto i mei colleghi.

Dinanzi ad un problema così grave tutte le
forze politiche, dal Partito comunista alle al-
tre forze, hanno adottato diversi atteggiam.en-
ti: II Partito comunista ha ritenuto, per esem-
pio, di affiggere manifesti in tutta la provin-
cia e legittimamente ciò ha fatto; così altre
forze politiche. In tutta la vicenda mi sembra
che sia stato assente il Partito socialista.

Noi democratici cristiani di questo fatto
non ai siamo interessati questa sera; ho ri~
cordato che già nel 1975 lin Commissione sa-
nità, allorquando si discuteva il bilancio di
previsione, presentai un ordine del giorno
che il Governo accolse. Pertanto il nostro in-
teressamento per questo drammatico proble-
ma non data da oggi.

Che cosa si vuoI dire? Che se un gruppo
di uomini politici chiede di essere ,I1Ícevuto
dal Presidente del Consiglio, deve chiede la
autorizzazione agli altri partim?

La nostra iniziativa era stata comunicata
dalla stampa un mese e mezzo prima aLlor-
quando il commissario provinciale della \De-
mocrazia cristiana, dottor Vannucchi, aveva
chiesto, a nome di tutti noi, di essere :rice~
vuto da Andreotti. Se le altre forze politiche
avessero voluto chiedere di associarsi a noi,
avrebbero potuto farlo benissrimo. Ma resta
il nostro diritto di poter colloquiare con chi
intendiamo, dal Presidente del Consiglio dei
Ministri a chiunque altro, e questo non è un
atto offensivo, un atto di mancanza di riguar-
do o di considerazione nei confronti delle al-
tre forze politiche.

Come parlamentari ci serviamo degli stru-
menti che il Regolamento ci offre e così ab-
biamo presentato la nostra interrogazione
e siamo intervenuti nel dibattito. Rite:ngo,
quindi, che le affermaziOiIli fatte dal col-
lega De Matteis debbano essere assoluta-
mente respinte con l'amarezza per la con-
statazione che un dibattito, che poteva es-
sere proprio per noi salentini un'occasio-
ne di impegno unitario, sia divenuto inve~
ce motivo di uno sfogo che, dal mio pun-
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to di vista, è assolutamente ingiustificato.
IGrazie, signor Presidente.

,p R E S I D E N T E. Senatore De Giu-
seppe, se Id ha seguito ~ come io ho seguito,
e vedo anche lei, almeno nella parte inizJiale
~ la esposizione del senatore De Matteis,
avrà visto che, nel corso del suo intervento,
non dico che si è pentito, ma ha ridimensio-
nato la ragione del oontendere, riducendola
alla delusione ~ credo ~ di non potere poi
contribuire a salvare le triglie, e quindi a gu-
stade, come mi sembra abbia detto che più
volte avete fatto insieme.

Devo rilevare un'altra cosa: che voi demo-
cI1istiani avete tutto n diritto di parlare Tiel
senso in cui avete parlato; ma, una volta tan-
to che i socialisti vi vengono incontro, sia pu-
re sulle scale di palazzo Chigi, approfittatene.

Annunzio di mozioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare anmunzio delLa mozione
pervenuta alla Presidenza.

B A L B O , segretario:

ANDERLINI, ROMANÖ, GIUDICE, GUA-
RINO, BRANCA, LAZZARI, GOZZINI, LA
VALLE. ~ Il Senato,

premesso che, dopo le due sentenze del-
la Corte costituzionale (1974 e 1976), la co-
municazione televisiva ha raggiunto punte
di disordine intollerabili e che televisioni
estere, televisioni fintamente estere, televi-
sioni locali e televisioni di mera occupazione
utilizzano frequenze, sovrappongono pro-
grammi ed usurpano un bene di tutti;

rilevato che in altri Paesi, dove sono na-
ti problemi analoghi di composizione di con-
flitti tra pubblico e privato o tra potere cen-
trale e potere locale, non è accaduto nulla
del genere, avendo il Parlamento e il Gover-
no regolato per tempo le contese;

ritenuto sommamente offensivo che, in
una materia così delicata e di tanta rilevanza
politica, sociale e culturale, finiscono per
prevalere, sull'interesse di tutti, gli interessi

di pochi, mentre tra le finalità costantemente
perseguite dal movimento riformatore è fon-
damentale quella di garantire il pluralismo
attraverso l'uso democratico dello strumen-
to televisivo;

considerato che la fase che si sta attra-
versando è transitoria perchè al momento
che polverizza le fonti di comunicazione è
certo che subentrerà il momento della loro
ricomposizione oligopolistica, mancando in
Italia efficaci strumenti legislativi anti-trust;

ritenuto, altresì, che allo stato delle cose
siano da regolare quattro ordini di pro-
blemi:

a) quelli relativi alle televisioni locali;
b) quelli relativi alle televisioni estere

propriamente dette;
c) quelli relativi alle televisioni instal-

late all'estero per trasmettere programmi di-
retti all'Italia;

d) quelli relativi al servizio pubblico
nazionale,

impegna il Governo a procedere ad ap-
propriate azioni successive per la loro cor-
retta soluzione e, in particolare, nell'imme-
diato, lo invita a prendere tutte le misure
efficaci, secondo l'impegno assunto dal Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni da-
vanti alla Commissione parlamentare di vi-
gilanza, per impedire e reprimere le viola-
zioni della norma che vieta la ripetdzione in
Italia di messaggi pubblicitari televisivi dal-
l'estero e perchè, in attesa di una normativa
specifica, non operino le emittenti locali, on-
de evitare i fatti compiuti.

A tal fine il Governo è, altresì, impegnato
ad evitare che, attraverso le iniziative già in
atto o l'avvio di nuove, la situazione sia ul-
teriormente compromessa.

In prospettiva, il Senato impegna il Go-
verno alla predisposizione, anche in via legi-
slativa, di una stabile soluzione che sia ispi-
rata ai seguenti criteri:

1) chiara conferma del primato del ser-
viZ!Ío pubblico nazionale, che deve essere
messo in grado di operare efficacemente, nea
rispetto dei princìpi della professionalità,
della funzionalità e del pauralismo;

2) precisa determinazione degli ambiti e
delle caratteristiche delle trasmissioni locali
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e costituzione di un'autorità collegiale, nomi-
nata dal Parlamento e dalle Regioni, con com-
piti di autorizzazione, di vigilanza e di ga-
ranzia;

3) subordinazione delle autorizzazioni ai
ripetitori di programmi stranieri alla stipu-
la di apposite. convenzioni internazionali con
i Paesi da cui i programmi traggono origine
e con gli organismi televisivi interessati: in
ottemperanza a quanto già stabilito dalla
legge riguardo al divieto di ripetitori per
emittenti costituite allo scopo di trasmette-
re programmi in Italia, l'autorizzazione po-
trà essere concessa solo per programmi di or-
ganismi televisivi stranieri regolarmente ir-
ladiati dalle reti del Paese di origine, in una
delle lingue nazionali ufficiali del Paese
stesso.

(1 ~ 00006)

Annunzio di interpellanze

,P R E S I D E N T E. Invito il Se:latore
segretario a da,re annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

B A L B O , segretario:

CAROLLO, BENAGLIA. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Con riferimen-
to alla nota situazione di gravi difficoltà in
cui versa la stampa italiana, si chiede al Go-
verno quali provvedimenti pensa di adotta~
re per:

1) equilibrare i conti economici nelle
aziende editoriali perchè venga a mancare
una delle più inquietanti cause di tentativi
di concentrazione delle testate;

2) ostacolare le concentrazioni suddette
che, a volte, sono state magari effettuate con
complesse operazioni finanziarie di istituti di
credito controllati dallo Stato.

(2 - 00028)

BEVILACQUA, TREU, RUFFINO, SARTI,
CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere:

le ragioni che hanno determinato l'au-
mento delle tariffe postali nelle voci rela-

tive alla stampa periodica, aumento che rag-
giunge percentuali di incremento fino al
1300 per cento su quelle attualmente in
vigore;

se siano state valutate ed approfondite
le condizioni di grave disagio che tali nuove
tariffe determineranno nelle pubblicazioni
periodiche minori, accelerandone la cessa~
zione con un ritmo maggiore di quello già
grave registrato nel biennio 1974-1975 (se-
condo i dati ISTAT oltre 1.000 testate hanno
cessato la pubblicazione nel suddetto pe-
riada) ;

se siano state considerate le condizioni
delle aziende editoriali, che versano già in
una grave situazione e che saranno certa-
mente impotenti a sopportare nuovi aumen-
ti di costi;

se sia stato valutato il fatto che lo Stato
finirà con l'incassare meno, malgrado l'in~
gente aumento postale, non raggiungendo,
sotto tale profilo, il risultato desiderato;

se non si ritenga di dover accedere alla
richiesta di un decreto sospensivo per la
parte del provvedimento che riguarda la
stampa periodica;

se non si ritenga, in particolare, di
distinguere e graduare l'aumento soprattut-
to tra le stampe di carattere culturwle e
quelle propagandistiche e commerciali.

(2 -00029)

MACALUSO, GIUDICE, GIACALONE,
GUTTUSO, MAFAI DE PASQUALE Simona,
MACCARRONE, PERITO RE, PISCITELLO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se il Governo intenda sollecita-
mente proporre al Parlamento la definizione
del contributo di solidarietà nazionale, di
cui all'articolo 38 dello statuto della Regione
siciliana, per il quadriennio 1977-1980.

L'urgenza della definizione di detto contri-
buto va collegata al,le recenti determinazioni
delle forze autonomistiche siciliane di met~
tere tutte le 'risorse fÌnanziarú.e della Regione
al servizio di U\11apolitica di piano.

Gli interpellanti ritengono che vadano ma-
dIDeati i oriteri di determinazione del fondo,
ricorrendo a parametri di effettivo riequili~
brio economico e, in via subordinata, chiedo-
no la sua commisuraziOtlle al 100 per cento



Senato della Repubblica ~ 1162 ~ VII Legislatura

29a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 21 OTTOBRE 1976

dell'imposta eli fabbricazione percepita dal-
lo Stato in Sicilia.

(2 - 00030)

MACALUSO, GIACALONE, GIUDICE,
GUTTDSO, MAFAl DE PASQUALE Simo-
na, l\!IACCARRONE, PERITO RE, PISCITEL-
LO. ~ Ai Ministri delle finanze e del tesoro.
~ Per conoscere i motivi che hanno finora
impedito l'approvazione delle nuove norme
di attuazione dello statuto della Regione si-
clliana in materia finanziaria, nel pieno ri-
spetto delle procedure dell'articolo 43 dello
statuto stesso.

Gli in1erpeJlanti fanno presente che la
normativa fiscale di cui alla legge 8 ottobre
1971, n. 825, mentre ha sostanzialmente in-
ciso su norme di carattere costituzionale
(articolo 36 dello statuto), menomando po-
teri riconosciuti alla Regione, ha provocato,
in un momento particolarmente difficile del-
la vita economica e sociale dell'Isola, rile-
v<.JntiriduÚoni alle entrate tributarie di spet-
tarza regionale.

(2 -00031)

Annunzio di interrogazioni

P:R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L Ba, Segretario:

DE VITO, MANCINO. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere quali
interventi urgenti ritiene di poter svolgere
per risolvere i problemi del funzionamento
del Tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi e
dell'intero suo circondario, nonchè della Pre-
tura di Mirabella Eelano.

Gli interroganti chiedono al Ministro se è a
conoscenza del fatto che l'assemblea degli av-
vocati e procuratori del Foro di Sant'Angelo
dei Lombardi ~ dopo avere denunciato la
gravissima crisi dei servizi di cancelleria del
T-riblmale e delle Preture di Calabritto e di
Lacedonia, anche per mancanza di personale,
particolarmente avvertita nella Pretura di Ca-
labritto, ove da molti anni i procedimenti ci-

vili subiscono gravi ritardi per la carenza del
cancelliere ~ ha deciso di proelamare la
astensione degli avvocati e dei procuratori
dalle udienze penali, civili e del lavoro.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mini-
stro se è a conoscenza che l'assemblea degli
avvocati e dei procuratori operanti nella Pre.
Ìll'ra di Mirabella Eelano, a fronte della va.
canza della sede, che si protrae da oltre un
anno, e della mancata ammissione a concorso
dell'ufficio, ha proclamato lo stato di agita-
zione ad oltranza mediante astensione dalle
udienze.

Tenuto conto del grave danno in atto per
le popolazioni interessate, oltre che per i pro-
fessionisti della zona, si richiama l'attenzione
del Ministro perchè intervenga, con .l'urgenza
che il caso richiede, per dare una risposta
definitiva ai problemi dell'organizzazione dei
servizi giudiziari in due zone particolarmente
depresse, che più di altre avvertono il senso
di disagio per il modo in cui la giustizia ri.
sponde alle esigenze di uguaglianza dei citta-
dini rispetto alla ,legge ovunque essi vivano.

(3 - 00135)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Il grave attentato verificato si nella notte
tra il 19 e il 20 ottobre 1976 alla sede della
Democrazia cristiana dj Vibo Valentia Ma~
rina, che ha causato la distruzione den'ar~
redamento e delle suppellettili, nonchè note~
voli danni a1l'immobUe, conferma l'esisten-
za di una strategia della tensione delle for~
ze eversive contro il partito politico che
~Ett{)ra rappresenta il pilastro fondamentale
del]a vita democratica italiana.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
sce:;-e lo sviJluppo delle indagini e la lloro au-
spicata conclusione caratterizzata dall'indi-
viduazione di eseCl.<.torie di mandanti.

(3 -00136)

PIERALLI, PISTILLO, CALAMANDREI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-
peœ se, di fronte al massiccio intervento mi-
litare delle truppe israeliane nel sud del Li-
bano, nel momento in cui sembrano vicine e
realizzabili un'intesa per il cessate il fuoco e

i la fine del lungo e sanguinoso conflitto che la-

I

cera quel Paese, non si intenda, da parte del



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 1163 ~

21 OTTOBRE 197629a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ministro e dell'intero Governo, intervenire
in modo tempestivo ed in tutte le sedi perchè
!'intervento israeliano sia urgentemente con~
dann:::to e bloccato.

Un'iniziativa del nostro Governo si collo-
chercbbr;; in un quadro di coerenza con tutta
l'azione fin qui svolta, per una conclusione
pacifica della tragedia libanese.

(3 -00137)

BOLLIN!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
pïevidenza sociale e della sanità. ~ Per sa-
pere se, di fronte all'avvenuta rottura delle
trattative, in sede sindacale, della vertenza
riguardante la società multinazionale {{ Dow
Le:pctit », non intendano convocare urgente-
mente le parti ~ come da formale impegno
assunto dal Governo ill2 ottobre 1976 ~ ed

avviare tutte le iniziative necessarie a salva-
guardare l'attività produttiva e 10 sviluppo
della ricerca ed a garantire i liveDi di occu-
pazione.

(3 ~00138)

COSSUTTA, BERTI, BOLLINI, MAFFIO~
LETTI, MODICA, VENANZI. ~ Al Ministra
Jell'interno. ~ Per conoscere quale sia 1'0-
pJnione del Governo in merito alla potestà
ispettiva dei prefetti.

In particolare, gli interroganti intendono
CÜ1J1oscerese i] Ministro non abbia avvertito
1:1gravità delle disposizioni impartite con la
circolare dell5 luglio 1976, ,rivolta ai prefetti
ed ai commissari del Governo per le prom-
cie di Trenta e di "Balzano, che richiamava
li'1 parere del Consiglio di Stato del 9 gen-
naio 1976. Tale parere, espresso in contrasto
eon i pnncìpi delle autonomie locali, non so-
lo ribadisce una potestà statale di suprema-
zja che non tiene conto dei poteri confeniti al.
le Regioni dall'ordinamento costituzionale,
ma è rivolto a sostenere una persistenza del
potere ispettivo genera:1e dei prefetti sugli
Enti locali, del tutto estraneo al vigente si-
stema dei controlli.

In special modo, si intende ottenere un
chia:rimento urgente circa Ja posizione del
Governo sull'assu.rdo richiamo contenuto nel
parere del Consiglio di Stato circa la conti-
nuità di indirizzo politico, nell'esplicaziOiIle
elelle sopraindicate facoltà ispettive, che sus-

sisterrebbe in ordine al rapporto tra i pre-
fetti e le autonomie locali, con la citazione
eli una cireûlare illuminante del ministro Fe~
derzoni del 24 marzo 1926, epoca della fasci~
stizzazione dello Stato e dei prefetti, che
spiegava il compito ispettivo quale collabo-
razione ({ che Hlumina ed interessa gli enti
bcali ai problemi della vita cittadina, dando
istruzioni e consigli, segnalando manchevo~
Jezze dei servizi, eccetera ».

Gli interroganti intendono conoscere, in~
fine, dinanzi a tali inaccettabili formulazioni,
quali provvedimenti immediati il Governo
intenda assumere per ristabilire serietà, cor-
rettezza ed aderenza ai princìpi costituzionali
nel ,rapporto con gli Enti locali.

(3 ~ 00139)

PITTELLA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere:

se è a conoscenza del fatto che, dal gior-
no 15 ottobre 1976, la centrale elett:r~ica del

1 Mercure, sita nei pressi di Castelluccio Infe-
riore (Potenza), è ferma per carenza di olio
combustibile;

se è consapevole della storia dell' eserci-
zio di detta centrale, sorta per lo sfruttamen-
to dei giacimenti torbiferi della zona e poi,
inspiegabilmente, nonostante gli studi positi-
vi condotti sul terreno dalla società ({ Gemi-
ni », alimentata a gasolio (interrogazione 3-
0882 della passata legislatura);

se non ritiene ~ al di là di soluzioni pri-
vatistiche e comunque parziali, affacciate dal

:

distretto Enel di Napoli, e in considerazione
I
l

del fatto che molte attrezzature per l'estra-

I zione per stripping sono sul posto inope~
j rose, e del disagio nazioTIale ed europeo le-

gato alla scarsità ed all'elevato costo del pe-
trolio e dei suoi derivati ~ di disporre per
l'alimentazione di detta centrale con lignite
e torba, presenti in quantità notevoli in tutta
Ja zona circostante.

(3 - 00140)

CIFARELLI, VENANZETTI. ~ Ai Ministri
della marina mercantile, della sanità e dei
beni culturali e ambientati. ~ Per conosce.
re quali siano le cause e la consistenza del
fenomeno della proliferazione abnarme del.



VII LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 1164 ~

21 OTTOBRE 197629a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

le alghe e della conseguente eutrofizzazione
del mare, che sta determinando gravi morìe
di pesci e di molluschi nel Mare Adriatico.

Gli interroganti sottolrineano che pare in-
dubbio trattarsi del fenomeno finale, e più
appariscente, delIa situazione, che si fa sem-
pre più grave, di menomazione del Mare
Adriatico a causa degli scarichi, illeciti o ac-
cidentali, di idrocarburi in mare e degli ap-
porti inquinanti dei fiumi e dei canali che in
esso trovano recapito.

L'estensione del Mare Adriatico e la sua
posizione rispetto al Mare Mediterraneo, le
cui acque peraltro molto lentamente hanno il
ricambio con quelle degli oceani, rendono
particolarmente urgente l'adozione di misure
severe per la difesa dell'ambiente, dei terri-
tori rivieraschi e, negli stessi, deUe attività
economiche e sociali e dell'assetto civile.

(3 - 00141)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della marina mercantile. ~ Per cono-
scere quaIi provvedimenti intendano adot-
tare di fronte aUe fondate proteste del Co-
mune, della Provincia e della Camera di
commercio di Ravenna, in presenza dello
stanziamento di soltanto 18 miliardi di lire
per il porto dì Ravenna nel piano poIiennale
di investimenti portuali, per complessivi
1.000 miliardi, che risulta già sottoposto al-
l'approvazione del CIPE.

L'interrogante sottolinea che in tal modo
è assurdamente sottovalutata la fondamenta-
le funzione che detto porto ha, di sostegno c
di propulsione per lo sviluppo economico,
sociale e civile della Regione Emilia-Ro-
magna.

L'interrogante ricorda che nella ripartizio-
ne dello stanziamento di 160 miliardi di lire,
previsto dalla legge n. 336 del 1974, al porto
di Ravenna furono assegnati soltanto 3 mi-
liardi, da investire peraltro in opere foranee
esterne, mentre lo stesso porto fu escluso
completamente dalla ripartizione dei 50 mi-
liardi, stanziati dalla legge n. 376 del 1975,
pur trattandosi di un porto che ha crescente
importanza nel complesso degli scali marit-
timi italiani: esso è infatti attestato da an-
ni al terzo posto nella graduatoria nazionale

del traffico di merci secche e nel 1975 ha con-
seguito il massimo incremento del movimen-
to commerciale, come risulta dalle statisti-
che ufficiali del nostro Paese.

(3 - 00142)

BASADONNA, MANNO, GATTI. ~ Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali. ~ In se-
guito alla decisione del CIPE di annullare i
fÌnanziamenti destinati al potenziamento tec-
nologico dell' « I talsider» di Bagnoli, gli in-
terroganti chiedono di conoscere:

in che modo si intende assicurare il ri-
spetto degli attuali livelli occupazionali e la
difesa daH'inquinamento atmosferico del ter-
I1Îtorio circostante lo stabilimento, che era
stata affidata ad alcuni provvedimenti conte-
nuti nel piano di sviluppo;

se la decisione adottata costituisce un
impegno alla delocalizzazione del centro side-
rurgico in questione;

se e come si intende attuare una tale ope-
razione, da lungo tempo auspicata, nel ri-
spetto delle competenze regionali in materia
di assetto territoriale e neil quadro del piano
nazionale per la siderurgia.

(3.00143)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-

de assumere e in direzione dei comuni di
San Calogero, Rombiolo, Ionadi, San Co-
stantino, Limbadi e Nicotera ed in favore
dei numerosi dipendenti deLl'esattore Pa-
squale Mumoli, con sede a Catanzaro, che,
essendo stato dichiarato fallito, non è stato
ancora sostituito nella gestione dell'impor-
tante servizio, in quanta il decreto prefetti-
zio di incarico è stato annullato dal TAR di
Catanzaro.

Tale stato di fatto non solo danneggia gra-
vemente gli Enti locali, cui vengono a man-
care le pur modeste entrate tributarie, ma
oostirt'l1lilsœanche per lì dipendenti, Sell2Jasti-
pendilo da moLti mesi ed im gliUs1:!i£iroatJano--
tevol1e aJPpl1en~:JO'11e,ragiron:e di malloontJento.

(4 - 00362)
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MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ La gravissima situazione, emersa dalle di-

chiarazioni del Ministro riportate nel « Cor-
riere della Sera» del 19 ottobre 1976, circa
il notevole disordine esistente nell'ambito
di alcuni Uffici, come quelli del catasto, del
registro e delle imposte dirette, specie per le
pratiche di condono, richiede un'informativa
completa, corredata da proposte operative,
onde sollecitamente risolvere un problema
che attiene alla stessa credibilità delle isti-
tuzioni.

L'interrogante chiede di conoscere gli
orientamenti del Governo in proposito.

(4 - 00363)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per essere informato sui maggiori oneri per
il personale di alcuni Enti locali conquistati
da maggioranze di sinistra, i quali, secondo
le recenti dichiarazioni del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, ri-
lasciate in occasione della cerimonia a Ro-
ma per la premiazione degli alfieri del la-
voro, avrebbero operato « sostanziose iniezio-
ni di addetti nelle stmiture pubbliche» con
notevolissimo incremento di spesa.

(4 - 00364)

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Premesso che l'interrogante, già nella
scorsa legislatura, si era fatto carico di rap-
presentare 10 smembramento degli uffici am-
ministrativi del circondario di Lanusei, in
provincia di Nuora, smembramento che ave-
va costretto quella popolazione ad inscenare
forti manifestazioni per la conseguente emar-
ginazione che ne derivava, proprio nel mo-
mento in cui si iniziava la realizzazione del
programma previsto nella legge 24 giugno
1974, n. 268 (piano per la rinascita economi-
ca e sociale della Sardegna) e del piano per
la pastorizia, dopo le importanti conclusioni
a cui pervenne la Commissione parlamentare
d'inchiesta incaricata di svolgere un'indagine
nelle zone a prevalente economia agro-pasto-
rale e sui fenomeni di criminalità in qualche
modo ad esse connessi;

considerato, altresì, che in questi ultimi
tempi è stata ventilata la soppressione del

Tribunale di Lanusei, fatto, questo, che ha
destato vivo allarme presso le popolazioni di
quel comune e di tutto il circondario, nella
consapevolezza di un'ulteriore emarginazio-
ne di quelle popolazioni da tale fondamenta-
le servizio, atteso che, come è noto, l'intera
zona scarseggia di strade e di pubblici ser-
vizi, con ripercussioni negative sul piano eco-
nomico e sociale non trascurabili,

si chiede di conoscere se non ritenga ur-
gente, utile ed opportuno predisporre per
impedire il trasferimento del cennato Tri-
bunale, assumendo, nel contempo, le neces-
sarie informazioni ed interessando, prima di
qualsiasi decisione, la Regione e lo stesso
Comune.

(4 - 00365)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Per sapere se ri-
sponde a verità l'allarmante, quanto incredi-
bile, notizia diffusa dal «World Wildlife
Found », secondo la quale il lago d'Averno
starebbe trasformandosi in palude perchè in
esso si scaricherebbero le fogne della parte
occidentale della città di Napoli.

(4 - 00366)

PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere cosa osti all'accoglimento delle
numerose domande avanzate da parte di im-
piegati direttivi dell'Amministrazione perife-
rica delle imposte dirette, tendenti ad otte-
nere la possibilità di riscattare, ai fini pensio-
nistici e della liquidazione dell'indennità di
buonuscita, il periodo di studi universitari
per il conseguimento della laurea in giuri-
spmdenza od altra equipollente, atteso che
al raggiungimento di tale diritto si opporreb-
be la norma di cui all'articolo 13 del testo
unico 29 dicembre 1973, n. 1092, regolante
la materia pensionistica per gli impiegati
statali, la quale ~ come è noto ~ subordina
la possibilità del riscatto degli anni di studi
universitari alla condizione che il diploma
di laurea fosse stato titolo richiesto all'atto
dell'immissione in servizio.

Considerato, altresì, che l'articolo 13 del
testo unico n. 1092 viola l'articolo 3 .della Co-
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stituzione, laddove è affermato il principio
che tutti i cittadini hanno parità di diritti e di
doveri, si chiede di sapere se il Ministro non
ritenga anacronistico il fatto che, nell'ambito
della stessa Amministrazione e fra funziona-
ri appartenenti alla stessa carriera direttiva,
si venga a creaTe la seguente situazione:

a) tutti coloro che, sulla base della vec-
chia legge sulle carriere di concetto speciali,
poterono partecipare, avendo maturato i 9
anni di servizio anteriormente all'entrata in
vigore della legge sulla riforma burocratica,
ai concorsi interni per vice direttore, hanno
avuto riconosciuto ai fini pensionistici e del-
la liquidazione dell'indennità di buonuscita il
riscatto di 4 anni del corso di studi universi-
ta,ri, in aggiunta all'abbuono di 7 anni COil1-
cessi dalla legge n. 748 sull'esodo dei diretti-
vi, e quelli che entrarono nell'Amministra-
zione periferica delle imposte dirette (car-
riera direttiva) muniti del diploma di laurea
potranno riscattare ai fini pensionistici e del-
la bUŒlUscita gli anni di studi universitari;

b) per quanto si riferisce, invece, a colo-
ro i quali non poterono partecipare al con-
corso per vice direttore, secondo la vecchia
legge sulle carriere di concetto speciali, non
avendo maturato prima della sua abrogazio-
ne l'anzianità di 9 anni di servizio, pur es-
sendo inquadrati nella carriera direttiva ad
ogni effetto della legge sulla riforma buro-
cratica, non ne avrebbero diritto, per il ri-
chiamato articolo 13 del testo unico n. 1092.

Si chiede, pertanto, di conoscere quale
azione il Ministero intenda intraprendere per
perequare il trattamento dei cennati dipen-
denti, in modo che essi possano accedere al
beneficio del diritto al riscatto in armonia
con i princìpi di uguaglianza richiamati e san-
citi nella Costituzione repubblicana.

(4 - 00367)

ZICCARDI, GIOVANNETTI, GAROLL ~

Ai Ministri degli affari esteri e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Premesso:

che nella Confederazione elvetica è in
fase di avanzata discussione un progetto di
legge concernente la regolamentazione del-
l'occupazione e del soggiorno dei lavoratori
stranieri;

che tale progetto di legge è statO' giudi-
cato negativamente e con preoccupazione dal
Comitato unitario d'intesa di tutte le asso,
ciazioni ed organizzazioni rappresentative
degli emigrati italiani, tra cui la FILEF, le
ACLI, l'istituto « Santi », l'UNAIE, la Fede-
razione delle colonie libere, nonchè dai partiti
democratici italiani,

gli interroganti chiedono se il Gover-
no non intenda compiere i necessari passi
presso il Governo della Confederazione elve-
tica per un ~same bilaterale della problema..
tica che affronta rI progetto di legge, al fine
eli salvaguardare e più compiutamente tute~
lare i diritti di occupazione e di soggiorno
dei lavoratori italiani in Svizzera.

(4 -00368)

PITTELLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ (Già 3 -00015).

(4 -00369)

GHERBEZ Gabriella, SQUARCIALUPI Ve-
ra Liliana, TALASSI GIORGI Renata, TE-
DESCO TATÒ Giglia, MAFFIOLETTI, MAR-
GOTTO. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia e
deli'interno. ~ Per sapere:

quale valutazione diano sul fatto che,
nel corso del processo a carico dei due gio-
vani Roberto Pavan e Remigio Masin, accu-
sati di violenza carnale nei confronti della
sedicenne Cristina Simeoni, si sia inquisito
in modo da far subire alia giovane, con do-
mande scabrose ed intollerabili, una sorta
di seconda violenza, al punto, quasi, da tra-
sformare la vittima in imputata;

se non ritengano opportuno predispor-
re misure e strumenti atti ad impedire il
ripetersi di casi del genere;

quale gÍudiÚo intendano esprimere pub-
blicamente e quale misura intendano pren-
dere nei confronti delle forze dell'ordine
che, durante l'ultima seduta del processo,
hanno respinto con violente cariche il pub-
blico femminile presente in Tribunale, cau-
sando contusioni e ferite a molte cittadine.

Il movimento femminile aveva ottenuto
che il processo venisse svolto a porte aper-
te, nella giusta convinzione che un pubblico
confronto, lungi dal nuocere a quella che
viene normalmente definita {( morale cor-
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rente », potesse, invece, tornare utile ai fini
della meditazione sulla necessità di riunire
gli sforzi comuni per combattere i purtrop-
po dilaganti atti di violenza e prevenirli con
1TIiwre apjJropriate, per cui inspiegabile si
è dim.cstrato l'atteggiamento sia dei giudici,
che hanno fatto evacuare l'aula del Tribu-
nale, sia delle forze dell' ordine, che hanno
messo in atto la disposizione con metodi
intollel'abili e condannevoli.

(4 ~ 00370)

CAZZATO, ROMEO. ~ Ai Ministri delle

partecipazioni statali e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per sapere se sono a co-
noscenza:

della gravissima situazione esistente nel-
l'area industriale del 5° Centro siderurgico di
Taranto e, in genere, nella provincia jonica,
per quanto concerne le condizioni di sicurez-
za del lavoro;

in particolare, dell'entità del fenomeno
(oltre 300 infortuni mortali nell'area indu-
striale dal 1961 ad oggi, 185 infortuni nei
cantieri edili di Martina Franca dal gennaio
al settembre 1976) e dei provvedimenti even-
tualmente adottati dall'Ispettorato del lavoro
in conseguenza dei medesimi infortuni e de-
gli esposti del 31 maggio e dell'8 agosto 1976
dell'INCA-CGIL di Taranto, con j quali si de-
nunciava:

che nel marzo 1976, nel reparto TNA/2
dello stabilimento « Italsider » di Taranto, il
tecnico d'aria avrebbe rif,iutato la sottoscri.
zione del verbale di verifica delle funi, poichè
non era stato eseguito il controllo. delle funi
su tutta la lunghezza ed in relazione alle ca-
ratteristiche meccaniche delle funi stesse ed
alle operazioni eseguite dagli apparecchi di
sollevamento;

che il 22 luglio 1976, nel reparto BRA/2
dello stesso stabilimento, la manutenzione
del carrello spuntatura è stata effettuata
omettendo di porre ,in tiro le bracoche conti-
nue e di porre in sicurezza il carreno, il quale
si avviava a notevole velocità lungo i binari
dove lavorava una squadra di operai di im-
presa appaltatrice di lavori di pulizia indu~
striale (la « Briotti ») che non venivano inve-
stiti solo per caso.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali in-
terventi specifici si intendono promuovere
perchè gli enti istituzionalmente preposti alla
vigilanza ed al controllo (Ispettorato del la~
varo, ENPI, autorità di pubblica sicurezza)
ed i servizi antinfortunistici aziendali possa-
no svolgere con maggiore prontezza ed effi-
cacia (previo il necessario loro potenziamen-
to) le rispettive funzioni.

(4 -00371)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
i~,truzi.one. ~ In relazione alla situazione
scolastica nella città di Cosenza, oggetto di
altra interrogazione dello scrivente (n. 4-
00350), dopo un'ulteriore approfondita r.ico-
gnjzione sull'argomento, si deve per la veri-
tà precisare, anche a integrazione ed a par-
ziale correzione della stessa:

1) che il calo nelle iscrizioni ai tre Istituti
magistrali della città, riconducibile princi-
palmente aJ fenomeno della disoccupazione
magist,rale, si inserisce nello stesso tempo
in un quadro generale di distorto svdluppo
degli i:stituti secondari della città, che conta
ormai 28.000 studenti su circa 105.000 abitan-
ti, nel senso che tale enorme espansione sco-
lastica ha posto, tra l'altro, gravi pDOblemi
logistici e di u.tilizzo degli 'impianti, spesso
insufficienti;

2) che l'unico Liceo classico ha certamen-
te UJllasituazione esplosiva, e comunque non
felice, sia per l'eccesso di alunni (1.800), che
per essere situato al limite esterno del centro
storico, mentre occorrerebbe servire la parte
nuova della città, ormai molto estesa;

3) che ancbe i due Licei scientifici hanno
problemi di doppi turni, ment're altri istitu-
ii secondari non hanno trovato ancora siste-
mazione adeguata alla loro importanza ed al-
la loro crescita.

Ciò premesso, e ricordato ~ ove anCOiTa

occorresse ~ che la disoccupazione inteJlet-
tuale ha toccato in Calabria punte massime
di 70.000 laureati e diplamati senza lavoiTo,
il che certamente non oonsente la soppres-
~ione di a:lcun istituto scolastico, l'interro-
gante chiede di sapere:

1) se le direzioni competenti abbiano co~
£;nizione precisa ,della grave situazione e dei
pr.oblemi brevemente desCI1Ítti;
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2) se non si dtenga opportuno istituire
1ienni sperimentali presso quegli íÌstituti di
Cosenza che ne facciano ,richiesta e che pire~
sentino a tal fine condizioni adatte, sia per
poter accogliere positivamente forme e COOJ.~
tenuti della prossima riforma della scuola
media supeciore, sia per dare prospettilve di
lavoro e nuove possibiUtà cultumli ai ta:nti
giovèlJrnlau.œati disoccupati;

3) se non si consideri urgente, infine, per
decongestionare la situazilÜ[].e negli istitu.ti
più affollati (e qui si richiama il caso del liceo
clasSlico« B. Telesio ») cerc~re soluzioni ade-
guate che tengano presente, tra l'altro, la
necessità dell'istituzione di un Liceo Hngui-
stieo, sia per evidenti motivi di carattere cul-
turale, che per lo sviluppo generale della re-
gione.

(4 - 00372)

SQUAR:CIALUPI Vera Liliana, CONTER~
NO DEGLI ABBATI Anna Maria, GHERBEZ
Gabriella, LUCCHI Giovanna, MAFAI DE PA-
SQUALE Simona, TALASSI GIORGI Rena-
ta, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, TEDE~
SCO TATÖ Giglia. ~ Al Ministro della sani-
tà. ~ Un' operaia di 25 anni ~ Maria Gra~
zia Ma:ldera, di Roma ~ ha abortito al quin~
to mese di gravidanza dopo aver ripreso il
lavoro nelŒafabbrica « Voxson », su espres~
so invito dei medici dell'INAM.

Le interroganti chiedono, pertanto, al Mi-
nistro:

in base a quali criteri i sanitari del-
l'INAM hanno fatto t'Ornare al lavoro una
donna che aveva dimostrato di púrtare avan~
ti con sofferenza la nuova maternità;

come intende arginare, nei settori di sua
competenza, l'indiscriminata campagna con-
tro l'assenteismo nelle fabbriche, in atto da
quallche tempo, in modo che essa non atten-
ti alla salute dei lavoratúri;

in qUaJle modo intende tutelare la salu~
te fisica e psichica delle lavoratrici durante
la gravidanza, perchè sia rispettato il loro
diritto aIila maternità.

(4 ~ 00373)

MARAVALLE.~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per conoscere se corri~
sponde a verità quanto affermato dagli in-

segnanti beneficiari della legge 6 dicembre
1971, n. 1074, circa l'inadempienza, da parte
dei competenti organi, nella compiŒazione
delle graduatorie di cui all'articoJú 7, commi
primo ed ultimo, della succitata legge.

L'interrogante chiede che vengano chiari-
te le ragiúni di tale ritardo ed entro quaIi
tempi si intenda procedere alla compilazio-
ne di tali graduatorie.

(4 ~ 00374)

PELUSO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se sia a conoscenza del grave sta-
to in cui versano i centri AlAS calabresi e,
in particolare, delle condizioni del personale
dipendente, costretto a ripetute manifesta-
zioni di protesta per le inadempienze dei di-
rigenti degli stessi centri.

Nell'affermativa, l'interrogante chiede di
conoscere quale immediato concreto inter-
vento si intende compiere per una norma-
lizzazione della situazione nei centri suddetti,
sulla base delle proposte unitariamente pre-
sentate dai sindacati.

(4 -00375)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della grave situazione creatasi nella scuola
elementare di Zumpano-Rovella (Cosenza), in
cui 4 alunni su 9 frequentanti una prima clas-
se sono stati respinti (caso non isolato, in Ca~
labria, e che si ripete in detta scuola) senza
che mai sia stato richiesto il parere di una
qualche équipe psicomedica e senza che si
siano finora attentamente esaminate le con-
dizioni generali di 'Vita dei ragazzi nel loro
ambiente.

L'interrogante, nel ricordare che la Cala-
bria è costretta a detenere tristi primati an-
che in campo scolastico (33 per cento di al-
fabeti privi di titolo di studio, 15,2 di anal-
fabeti, solo 9,8 muniti di licenza media in-
feriore, a fronte della media nazionale del
14,7 per cento), chiede di conoscere quale
urgente intervento si intende compiere:

1) per accertare le vere cause, e le even.
tuali responsabilità, del grave fatto verifica-
tosi nella scuola elementare di Zumpano-
Ravella;
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2) per provvedere, d'intesa con gli orga.
ni scolastici periferici competenti, per un
esame generale della situazione esistente nel.
le scuole elementari in cui si siano verificati
episodi come quello denunciato od analoghi;

3) per dotare finalmente le scuole ele-
mentari, che ne siano prive, di personale,
strumenti e mezzi necessari adatti per un'at-
tenta valutazione ed una giusta soluzione di
casi particolari riconducibili sia a condizioni
soggettive che a situazioni ambientali.

(4 - 00376)

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ (Già 3 - 00118).

(4 - 00377)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 22 ottobre 1976

P R E S I D E N T E . Il Senato tornerà a
riunirsi lin seduta pubblica domani, venerdì
22 ottobre, 'alle ore 10, con il seguente ordine
del giorno:

I. Interrogazioni.

II. InteI'pellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se abbia notizia
dello stato di carente manutenzione e di pe-
ricolo di parziale crollo nel quale si trova
il Castello di Cavallino, in provincia di Lecce.

Pregevole non soltanto per i suoi valori
architettonici, tale Castello merita partico-
lare cura anche per le memorie, ad esso
connesse, di Sigismondo Castromediana, il
grande patriota salentina del Risorgimento.

(3 -00057)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei trasporti. ~ Per conoscere quali
disfunzioni della pubblica amministrazione
o quali pressiüni di interessi particolaristici i

impediscono di realizzare il coJlegamento
j

ferroviario tra l'aeroporto di Fiumicino e la
Stazione Termini mediante il completamen-
to dell'esistente ferrovia del10 Stato Roma-
Fiumicino.

Si tratterebbe, invero, di costruire un bre-
ve tratto di strada ferrata, con limitata spe-
sa pubblica e grande vantaggio, invece, de-
gli utenti italiani o stranieri e dell'economia
nazionale nel suo complesso.

(3 - 00050)

FERMARIELLO, LUGNANO. ~ Al Mini-

stro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se ri-

sponda al vero l'incredibile notizia che un
gruppo di mafiosi ricoverati nel manicomio
giudiziario di Napoli, grazie anche alla com-
piacente tolleranza di taluni dipendenti del-
l'istituto, avrebbero organizzato e diretto
dall'interno del manicomio un vasto traffi-
co internazionale di droga.

(3 ~ 00010)

FERMARIELLO, LUGNANO, VALENZA.
~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Co'l.1lsioomto che .}a da1JtI1ÌŒ1ia gi:U!lÍr.cLica, at-
traverso le sue voci più autorevoli, e il Par-
lamento, attraverso importanti provvedi-
menti legislativi già adottati, si sono ripetu-
tamente espressi in materia di pena, ricon-
fermandone la funzione di recupero dei de-
vianti, si chiede di sapere se l'orientamento
espresso dal Tribunale dei minorenni di Na.
poli, assai criticamente discusso dalla pub-
blica opinione e dalla stampa locale, sia
compatibile con i suddetti indirizzi e, in ca-
so contrario, quali intendimenti abbia ir!Go-
verno, nell'ambito dei suoi poteri, per assi-
curare in materia il rispetto pieno della let-
tera e dello spirito della Costituzione repub-
blicana.

(3 - 00011)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sia in
grado di fornire un'informazione dettaglia-
ta sullo stato dei lavori e sulle prospettive
dell'aeroporto napoletano di Capodichino.

Da parte del Governo si impone un chiari-
mento serio e definitivo in considerazione
della grande confusione esistente intorno al.
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la questione che, nonostante le ripetute as-
sicurazioni, resta ancora insoluta, con dan-
no gravissimo per il decoro e l'economia di
Napoli.

(3 -00085)

BOLDRINI Arrigo, PECCHIOLI, DONEL-
LI TOLOMELLI. ~ Al Ministro della difesa.,
~ Per sapere:

1) se, stando ai precedenti accordi as-
sunti a suo tempo dal Ministro con altri
Paesi, prima del 30 giugno 1976, per la pro-
duzione dell'apparecchio MRCA, si intende
provvedere, ed in base a quale piano di fi-
nanziamento, alla produzione ed all'acquisto
di tale velivolo, i cui impegni definitivi do-
vrebbero essere assunti entro il 31 dicembre
1976;

2) quali giudizi di carattere generale, tec-
nico, militare ed operativo sono stati espres-
si dagli organi competenti per le prove dei
diversi prototipi, secondo le esigenze della
difesa nazionale, e se i tre Governi impe-
gnati nel programma MRCA, alla luce delle
esperienze fatte nel corso delle varie fasi,
dalla progettazione alle esperimentazioni in
corso, confermano la validità delle scelte
compiute;

3) quali accordi o intese di massima
sono stati concordati sul particolare rappor-
to tra la lira ed il marco tedesco, per im-
pedire sfavorevoli riflessi sulle eventuali as-
segnazioni alle industrie nazionali per la co-
produzione di tale apparecchio;

4) quali sono le previsioni per la vendi-
ta sul mercato europeo ed internazionale del-
l'MRCA, avendo ben presente come in que-
sti ultimi tempi altri Paesi con velivoli alta-
mente qualificati concorrono con successo
al rinnovamento delle flotte aeree militari dei
diversi Stati interessati.

(3 - 00035)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PASTI, ANDERLINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per sapere se risponda a verità
quanto riportato recentemente da una rivi-
sta specializzata aeronautica, e cioè che « il

29 luglio scorso il ministerial-director Hans
Eberhard per la Repubblica federale tede-
sca, sir Douglas Lowe per la Gran Bretagna
ed il generale Pesce per l'Italia, hanno fir-
mato un memorandum d'intesa per !'inizio
della produzione di serie dell'MRCA ».

In caso affermativo. per sapere:
a) se tale impegno del 29 luglio sia un

atto del passato Governo dimissionario o
del nuovo Governo non ancora presentato in
Parlamento, in quanto i relativi decreti del
Presidente della Repubblica portano entram-
bi la data del 29 luglio;

b) se, pur senza voler togliere nulla al
valore dell'ufficiale citato, sia prassi normale
che i generali assumano impegni che deter-
minano rilevanti oneri finanziari o se tali
impegni debbano essere assunti da qualifi-
cati rappresentanti del Governo, come è av-
venuto nel caso specifico per la Germania e
l'Inghil terra;

c) se con tale impegno non si sia nullifi-
cata ogni possibilità di decisione da parte
del Parlamento circa l'MRCA, malgrado que-
sto aereo abbia sollevato molte perplessità
e molte discussioni e non ne sia mai stata
data nessuna giustificazione operativa;

d) quale significato potrà avere la legge
sulla ristrutturazione dell'aeronautica mili-
tare quando l'MRCA, che è certamente l'ele-
mento centrale di tale ristrutturazione, ha
¡Úà determinato una decisione irreversibile
~resa al di fuori di ogni controllo parla-
mentare e, sembrerebbe, perfino governativo.

(2 - 00021)

BAUS!, ROSSI Gian Pietro Emilio, BAL-
1)1. ~ Al Ministro delle poste e delle teleco-
municazioni. ~ Per conoscere con urgenza
se non ritenga di sospendere ogni decisione
in merito al provvedimento con il quale ven-
gono pesantemente elevate le tariffe postali
nel settore della stampa.

La situazione generale dell'editoria e, in
particolare, quella dei quot:i.diani e dei perio-
dici, è tale da avere giustamente più volte
richiamato l'attenzione del Governo che ha
adottato, anche i:n un recente passato, prov-
vedimenti di sostegno nella consapevolezza
della situazione oritica di {utta il settore e
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della necessità di sa:lvaguaI1cLiadi UillOdegli
aspetti più significativi dei sistemi demo~
cmtici.

Si ravvisa, pertanto. una contraddiÚooe da
correggere in ordine alla differenza tTa tale
atteggiamento del Governa e 11;provvedimen~
tG per il quale si interpella coo urgenza il
M1nistro, provvedimento per il quale l'onere
a carica della stampa periodica m genere, e
in particalare per le pubblicazioni romari,
vemebbe a superare di gran. lunga la misura
dei contributi esistenti.

Tali pravvedimenti, dei quali si chiede la
sospensione, camportana, come si fa iriser~
va di illustrare oralmente, un aumenta di
oneri che raggiurngana, in ordÎine ad alcune
tariffe, anche la m1sura del 1.000 per ce:ruto.

(2 ~00027)

BEVILACQUA, TREU, RUFFINO, SARTI,
CAROLLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conascere:

le ragioni che hanno determinata l'au~
mento delle tariffe postali nelle voci rela~
tive alla stampa periodica, aumento che rag~
giunge percentuali di incremento fino al
1300 per cento su quelle attualmente in
vigore;

se siano state valutate ed approfondite
le condizioni di grave disagio che tali nuove

tariffe determineranno nelle pubblicazioni
periodiche minori, accelerandone la cessa~
zione con un ritmo maggiore di quello già
grave registrato nel biennio 1974~1975 (se-
condo i dati ISTAT oltre 1.000 testate hanno
cessato la pubblicazione nel suddetto pe-
riada) ;

se siano state considerate le condizioni
delle aziende editoriali, che versano già in
una grave situazione e che saranno certa~
mente impotenti a sopportare nuovi aumen~
ti di costi;

se sia stato valutato il fatto che lo Stato
finirà con l'incassare meno, malgrado l'in~
gente aumento postale, non raggiungendo.,
sotto tale profilo, il risultato desiderato;

se non si ritenga di dover accedere alla
richiesta di un decreto sospensivo per la
parte del provvedimento che riguarda la
stampa periodica;

se non si ritenga, in particolare, di
distinguere e graduare l'aumento soprattut~
to tra le stampe di carattere culturale e
quelle propagandistiche e commerciali.

(2 - 00029)

La seduta è tolta (ore 18).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizIO dei resoconti parlamentari


